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PARTE UFFICIATÆ

ORJ)INE DEI Ss. MAIJRIZIO E LAZZARO

S. M. si compiacque nomindre nell'Ordine dei ßs. Mau-
rizio e Lazzaro:

Sullaproposta del Ministro della Guerra, con decreto in data
20 maggio scorso:

A commendätore:

Roasio cav. Tgnazio, colonnelld commissario, coñocato a riposo.

SuHa proposta del Ministro degli Aff steri, con decreto
* in data 20 maggio scorso:

A cavangre:
Viti Alonso, già R. sgent omsoÌare in Filàdelfia.

BRDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si compiacque nominare nell' Ordio della Corona
d'Italia :

SuHa.proposta del Mínistro delle Finanze, con decreto in data
6 maggio:

A cavaliere:

Ottolenghi Donato fu Salvador.

SuHa proposta del Ministro degli Affari Esteri, con decreti
in data 20 maggi'o ora scorso:

A cavaliere:
Badatacco Francesco, R. agente consolare alle Guayra;
Gianelli Angelo Michele, R. console di 2• categoria in Monreale.

SuHa proposta del Ministro d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio, con decreto in data 27 maggio:

A grande unziale:
Codazza comm. prof Giovanni, già direttore del R. Museo Indu-

striale Italiano in Torino,
e con decreti in data 24 maggio:

A commendatore:
Braggio Prancesco, di Strevi;
Corrias cav. dott. Giuseppe, sindaco di Oristano; '

Parpaglia nob. avv. Salvatore, deputato al Parlamento,
Ad uffiziale:

Car ' ,ni cav. Angelo, industriale di Milano;
Carta, cav. Efisio, di Oristano;
Ghiani Mameli Pietro, deputato al Parlamento;

Palomba cav. avv. Giuseppe, consigliere proviitoiald 6.R'OÍntfi
Savina Paolo, presidente della Camera di commektifiji Sloa-

sandria.
A cavaliere:

De Paolis Michele, industriale in Sarno;
Isacco Pietro, industriale di Rogeno;
Lombardi Giuseppe, proprietario di Gasperino;
Patti Luigi, notaia di Caltagirone;
Palese ingegnere Luigi, direttore del movimento delle ferrovie

sarde;
Salvi Egidio, ingegnere del municipio di Oristano;
Archibugi Federico, vicepresidente, della Gamera di commercio di

Ancona;
Tolu Battista, di Oristano ;
Vitalini Ortensio, in,dustriale di Camerino;
Zanaboni Angelo, industriale diMilano.

Sulla proposta del Ministro dell'Interno con decreti in data
24 maggio:

A cavaliere :

Baglivo Gennaro, diretforedel Bagno penale del Granacello;
Torre Camillo, id. id.;
Cipollina Alessandro, id. di Finalborgo;
Co;tes Pietro, id. di Nisida.

Sullaproposta del Ministro dei Lavori Pubblici con decreto in
data 24 maggio:

A commendatore:
Protehe ing. cav. Gian Luigi, ingegnere capo onorario del Real

corpo del Genio civile.

SuHa proposta del Ministro della Marina con decreti in datal
24 maggio:

-
- A grand'uffiziale :

Bucchia comm. Tommaso, contr'ammiraglio, segretario generale
al Ministero della Marina;

Randaccio comm. Carlo, direttore generale della Marina mercan-

tile al Ministero della Marina.

SuHa proposta del Ministro dell'Istruzione Pabblica con de-

creti in data 24 m,aggio :
Ad ufBziale:

T¼ Novellis cav. Raffaele, membro del Consiglio provinciale sco-
lastico di Napoli.

A cavaliere:
Rossi Costantino, direttore della R. scuola normale di Urbino;
Fava Secondo, professore di fisica e chimica-nel R. liceo Gioberti

di Torino.
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LEGGI DEORETI

.fi Rum,-8914 (Berie 26) della Baccolta afficiald delle leggi e dei

decreti del Regno contiene la seguente legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NARIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Il contingente di prima categoria che dovrà sommini-

strare la leva militare da esegmrst sui giovam nati nell'anno 1857

ò fissato a 65,000 uomini.
Art. 2. Per l'esecuzione di quanto prescrive Particolo 10 del

testo unico delle leggi sul reclutamento delPeseroito, approvato
col Regio decreto del 26 luglio 1876, n. 3260 (Serie 2•), il contin-

gente di prima categoria assegnato alle singole provincie della

Venezia ed ä quella di Mantova, sarà suddiviso fra i distretti am-

ministrativi che le compongono.
Il diètretto amministrativo vi rappresenta il mandamento per

gli altri bifetti contemplati nel citato testo
unico delle leggi sul

reclutamento.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno NItalia, mandando a chiunque spetti di osservãrla

e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Torino, addì 23 giugno 1877.

VITTORIO EMANUELE.
L. MEZZACAPO.

Il lVum.8909 (Berie 26) della Baccolta uffeciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene la seguente legge:
VITTOEIO EMANUELE II

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTX-DELI.A NAzIONE

RE ITALTA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Art. 1. Qli stanziamenti annuali delle spese approvate colle

leggi 30 maggio 1875, n. 2521, e 9 luglio 1876, n. 3232, per co-

struzione di strade ordinarie sono modificati in
conformità della

seguente tabella:

n. 3232, saranno ripartite nei bilanci per g i esercizi 1877, 1p78,
1879, 1880, 1881 e 188gcomásegue:

o

ao o

o

STANZIANENTI

Anno
relativi alla legge
30 maggio 1875,
n. 2521 (serie 22)

1877 500,000
1878 1,500,000
1879 2,000,000
1880 4,000,000
1881 7,000,000
1882 9,900 000
1883 10,500,000
1884 11,520,000

46,920,000

STANZIAMENTI

relativi alla legge
9 lug'io 1876,

n. 3282 (serie 2*)

5,000,000
6,000,000
6,000,000
5,000,000
8,000,000
100,000

25,100,000

Ordiniamo che la plesente munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Ra:colta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mindando a chiunque spetti di osservarla
ed farla osservare c>me legge dello Stato.
Data a Pollenzo, aidì 20 giugno 1877.

VIT I'OILIO EMANUELIA
DEPRETIS.
Ü. ZANARDELLL

Li KomHDOHI (Gerie 26, parte supplementare) della Rac-

colta ufßciale del2c leggi e dei decreti del Regno contiene il seggggge
decreto:

VITTORIO EMANUELE 11
PT.2 GRAEIA DI DIO g PER YOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'1TALIA

Art. 2. Le somme .da.stanziarsi per le strade del Napoletano, Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

della Sicilia e della Sarçiegna, a termini della legge
9 luglio 1876, per gli affari dell'Interno ,
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Michele Vidoli legava al comune di Venezia la somma di Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
lire tremila, con obbligo di erogarne in perpetuo la rendita decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
in una dote annua alle figlie di uno dei gondolieri del tra- osservarlo e di farlo osservare.

ghetto di S. Maria del Giglia in occasione di matrimonio, o
in difetto nell'acquisto di fasci forti da distribuirsi ai gondo-
lieri medesimi ;
Visto il processo verbale 31 febbraio 1877, con cui il Con-

siglio comunale éleliberò di accettare il lascito e fee.e istanza

per l'erezione del medesimo in Corpo morale;
Vista la deliberazione 19 aprile 1877 della Deputazione

provinciale di Venezia;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere pie, e quella del

5 giugno 1850 sulla capacità di acquistare dei Corpi morali,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. È eretto in Corpo moi·ale il pio lascito di beneficenza
instituito da Vidoli Michele a favore del comune di Venezia e per
lo scopo di cui nei testamenti sovracitati.

Art. 2. È fatta obbligo al Consiglio comunale di Venezia di

presentare fra tre mesi alla nostra sancione lo statuto organico
della stessa Opera pia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.

G. N ICOTERA.

Dato a Roma, addì 24 maggio 1877.

VITTORIO ElfANUELE.
G. NICOTERA.

Il Rum.HBOVIII (Berie 26, parte supplementare) della Rac-
colta uffeciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Visti gli atti costitutivi e 10 statuto della Società per le

operazioni di credito popolare e di risparmio stabilita iri
Benevento col nome di Banca del Popolo con Cassa di ri-
sparmio in Benevento, colla durata di 30 anni decorrendi
dalla data del presente decreto e col capitale nominale di
lire 165,000, diviso in n. 660 azioni di lire 250 ciascuna;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio ;
Visti i Regi decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5

settembre 1869, n. 5256;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Numero MDOIV (ßerie 26, parte supplement re) della
Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GBAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITÀLÌA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Visto il testamento segreto in data 23 aprile ed aperto il

9 ottobre 1875, rogato Cassinis, con cui Antonio Assalini
dispose di un lascito di lire 12,000 a favore dell'Istituto dei
ciechi in Torino;
Vista la dichiarazione del sindaco di Torino in data 7

aprile 1877, dalla quale risulta d'un deposit¾ di lire 10,000
fatto da persona anonima per la fondazione dell'Istituto
predetto;
Vista Pistanza del presidente del Comitato promotore di

quelfIstituto per ottenerne la costituzione in Corpo morale
e per l'approvazione del relativo statuto organico ;
Vista la relativa deliberazione della Deputazione provin-

ciale in data 16 aprile prossimo passato;
Vista la legge 3 agosto 1862 sulle Opere Pie ;
Visto il parere del Consiglio di Stato del12 corrente mese,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I/Istituto poi ciechi fondato in Torino per effetto delle

sovraceennate liberalità ed a cura di un Comitato promotore, è
costituito in Corpo morale.
Art. 2. È approvato il relativo statuto organico in data 25

febbraio prossimo passato, composto di cinque articoli; ed il
medesinio sara visto e sottoscritto dal predetto Nostro Ministro
dell'Interno.

Art. I. - La Società cooperativa di credito anonima per
azioni nominative denominatasi Banca del Popolo con Casta di -

risparmio in Benevento, sedente in Benevento ed ivi costituitasi
.
colPatto pubblico 1& gennaio 1877, rogato Vincenzo ;Compatan-
gelo, è autorizzata, e il suo statuto inserto nelPatto costitutivo
predetto è approvato colle modificazioni espresse nelPatto pub-
blico di deposito 28 maggio 1877, rogatoppre in Benevento dallo
stesso notaio.
Art. II. - La Banca contribuirà nelle spese degli ufBei d'ispe-

zione per lire 150 annuali, pagabili a trimestri anticipati.
- Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

'

Dato a Roma, addì 31 maggio 1877.
VITTORIO EMANUELË.

MAIORANA-CALATABIANO.

II Rumero HDOV (Berie 22, parte supplementare) della Bac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seganta
deoreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno,
Veduto il testamento pubblio.o 2 gennaio 1876 in atti del

notaio Gullino, col quale il defunto teologo Giuseppe Eandi
instituiva erede universale della sua sostanza il teologo Al-
fonso Buglioni di Monale, vescovo di Saluzzo, con l'obbligo
di provvedere all'erezione nel comune di Lagnasco (Cuneo)di
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un Ospizio di Carità þei põveriinfermi, colA residenti almeno
da tre anni;
Vedute le istanze dell'esecutore testamentario del predetto

teologo Eandi e della Giunta municipale di Lagnasco in data
2 e 15 giugno 1876, dirette a conseguire la costituzione in

corpo morale del Pio Ospizio e l'autorizzazione ad accettare

l'eredita a di lui favore disposta dal defunto testatore;
Veduta la deliberazione della Deputazione provinciale di

Cuneo in data 7 agosto 1876;
Vedute le leggi o gitiguo 1850 sulla capacità di acquistare

dei Corpi morali e 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato ,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. L'Ospizio di Carità pei poveri infermi fondato nel co-

myne di Lagnasco (Cuneo) dal defunto teologo Giuseppe Eandi

con testamento pubblico 2 gennaio 1876, in atti del notaio Gul-

lino, è costituito in Corpo morale, ed è autorizzato ad accettare

l'eredita in di lui favore disposta.dallo stesso fondatore col citato

testamento.
Art. 2. Lo stesso Luogo Pio sarà amministrato da una Commis-

sione oomposta di tutti i menibri della Congregazione di Carità di
Lagnasco e del parroco pro tempore del comune, il quale ne terrà
'

la presidenza.
Art. 3. Dalla predetta Amministrazione verrà presentato alla

Nostra approvazione lo statuto orýanico della Pia Opera nel ter-

mine di tre mesi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti ðel Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addi 27 maggio 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. N1eoTRA.

MINISTERO DELLE FINANZE

- Avviso.

Alcuni giornali kelfannunziare la scoperta recentemente fatta

a Napoli di Obbligazioni illegittime del Prestito Nazionale 28 la-

glio 1868, accennarono trattarsi di duplicati, motivo per cui e-

spressero il sospetto che la frode fosse stata manipolata negli uf-

fizi governativi.
Dalle verificazioni eseguite delle Obbligazioni state sequestrate,

le quali sono tutte del capitale nominale di lire 20,000,
è risultato

nel modo più evidente che le medesime, ben lungi dalPessere ti-

toli duplicati, sono invece completamente false, essendosene ac-

certate false la carta filigranata e la stampa; falsi i bolli a seeco
tanto sull'Obbligaz one, quanto sulle cedole, e il bollo demaniale;
e le firme non soltanto false, ma neppure indicanti il nome delle

persone da cui sono firmate le Obbligazioni vere.
I segni che distinguono le Obbligazioni false dalle vere sono

molti, ma per premunire il pubblico contro gli efetti di questa
falsificazione basta indicare quei segni che con maggior facilità e

sicurezza servono a far tosto r conoscere le Obbligazioni false di

cui si tratta.
Tali segni sono i seguenti:
a) Nei titoli falsi la prima linea del testo, misuratar dalla let-

tera O maiuscola in carattere gotico della parola Obbligatione
sino alla fine delle lineette sulle quali è scritto a mano il numero

dell'ultima iscrizione rappresentata dal titolo, è lunga trentaquat-
tro centimetri, mentre nei titoli veri ha la lunghezza di soli centi-

nuiri trentadue;

b) Nei titoli falsi la seconda linea del testo, misurata dalla

prima lèttera della parola col fino al punt postä Jap l'ultima

parola anno, ha la lunghezza poco pid di centimetri dentiere e

mezzo, mentre nei titoli veri ha quella di quasi ceniimetri venti-
cinque e niezzo;

c) Nei titoli falsi lo spazio o fondo tratteggiato orizzontal-
mente nella prima linea del testo su cui è impressa la parola ven-
timila, contiene sèdici lineette, inentre nei veri ne contiene sola-
mente quattordici;

d) Nelle cedole dei titoli falsi il numero d'ordine posto nel-
Pangolo superiore a destra¾hi guarda ha dimensioni notabil-
mente maggiori che nelle cedole vere, e la cifra 2 del numero
20000 ha forma diversa da quella che ha nelle vere, avendo, nelle
false, la sua base o parte inferiore formata da una linea quasi
orizzontale, perchè pochissimo incurirata in alto, tutta di eguale
grossezza e che termina, a destra 'di chi guarda, con un filetto
quasi verticale, mentre nelle bedole vere la base del 2 ha una
forma serpeggiante che comincia fine, ingrossa cutivandosi in alto
e finisce restringendosi di muovo per terminare in punta.
Questa falsificazione venne subito denunziata all'autorità giu-

diziaria e si sta ora istruendo il relativo processo.
(Le Direzioni degli altri giornaliperiodici sono pregate di ri-

produrre nelle loro colonne ilpresente avviso).

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

Si rende noto che fra questa Direzione Generalee quella delle
Poste degli Stati Uniti delPAmerica Settentrionale venne con-

chiusa una Convenzione per attivare un cambio di vaglia fra i due
paesi, con effetto dal 2 luglio prossimo, alle seguenti condizioni:

A) L'importo dei singoli vaglia non potrà superare lire 250
se emessi in Italia, e dollari 50 sè emessi negli Stag Uniti, enn
facoltà però di rilasciarne in qualunque numero, anche a richiesta
di uno stesso mittente ed a favore di uno stesso destinatario;

B) La tassa da riscuotersi pei vaglia da emettersi in ciascuno
dei ane paesi sulPaltro è regolata come appresso :

In Italia - Centesind 50 ogni 25 lire o frazione di 25 lire.

Negli Stati Un ti - 25 cents di dollaro ogni 10 dollari o fra-
zione di 10 dollari;

C) Possono rilasciare vaglia pagabili negli Stati Uniti gli uf-
fizi italiani che sono e saranno autorizzati al -serviiio nei vaglia
coll'estero; tutti però sono autorizdati a þagare quelli emessi negli
Stati Uniti,

Negli Stati stessi il servizio è limitato ad un certo numero di

uffizi dei quali esiste un eleneo presso ogni uffizio italiano;
D) Ai mittenti dei vaglia viene consegrista .dagli uffizi di

posta soltanto una ricevuta della somma depositata.
I vaglia vengono concentrati in un uffizio postale di cambio in

ciascuno dei due paesi (Torino in Italia e Nuova York negli Stati
Uniti).
Ilufhio di cambio di ciasdun paese manderà all'altro due volte

per settimana un elenco dei vaglia da pagarsi e l'uffizio di cambio
che lo riceve rilasciera altrettanti nuovi vaglia a favore dei desti-
natari, cui li farà pervenire pel tramite dell'uffizio postale di de-
stinazione ;

E) I vaglia sugli Stati Uniti sono rilasciati verso deposito di
moneta d'oro, ed in uguale moneta sono pagati in Italia quelli
colà rilasciati.
Invece i vaglia sull'Italia sono emessi negli Stati Uniti verso

deposito di dollari carta (courrency), nella qualemoneta sono puro
colà pagati i vaglia provenienti dall'Italia.
Ne consegue che i vaglia emessi in ciascuno dei due paesi sono

soggetti ad un doppio raggnaglio:
I?importo dei vaglia rilasciatiin Italia verso deposito di moneta
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ò'oro viene dapprima convertito, a cura dell'uffizio di cambio ita-
linto, in moneta d'oro degli Stati Uniti ad an ragguaglio fisso di
un dollaro ogni lire 5 18, poscia la somnia che ne resulta è un'al-
tra volta convertita in inoneta cartacea locale a cura delPuffizio
di cambio americano, al corso di Borsa del giorno in cui giunge a
Nuova York la relativa partecipazione;
In senso inverso Pimporto dii vaglia rilasciati negli Stati Uniti

verso deposito di moneta cartacea viene convertito dall'uffizio di
cambio americano in dollari oro,gl corso di.Borsa del giorno in
cui gli giungono i vaglia, póscia, pWe dall'uffizio niedesimo, i dol-
lari oro vengono convertiti in inoneta italiana parimenti d'oro, al
ragguaglio di cui sopra di lire 5 18 ogni-dollaro, e la somma re-
sultante da questo ultimo ragguaglio à quella che viene,corrispo-
sta ai destinatari in Italia;

.

F) L'importo dei vaglia che non possano esser pagati viene rim-
borsato al mittente, e le somme che in alcun modo non abbiano
potuto essere riniborsate agli speditori o corrisposte ai destinatari
rimangono devolute all'erario.

Firenze, addì 20 giugno 1877.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Avviso.
Si notifica che, giusta quanto fu pubblicato colPavviso del

giorno 15 giugno p. p. inserito nella Gazzetta 17/ßciale del Regno
del 18 stesso mese n. 142, essendosi oggi eseguita colle prescritte
formalità la sedicesima estrazione di una delle 25 serie del Pre-
stito già Lotabordo Veneto, di creazione 14 maggio e 29 ottobre
1859 (legge 3 settenibre 1858, n. 4580), è sortita la serie 1•.
Nella stessa occasione venne eseguito l'abbruciamento delle

obbligazioni, cartelle e certificati compresi nelle serie precedente-
mente estratte e presentati al rimborso in n. di 1468 per un ca•

pitale complessivo di lire 2,956,189 65.
I titoli riferibili alla suddetta serie 16 cessano di fruttare colla

fine di dicembre 1877,'ed il rimborso del capitale corrispondente
avrà luogo sopra mandati di questa generûe Úirezione, a comin-
ciare dal 1° gennaio 1878 mediante deposito dei titoli stessi, cor-
redati delle cedole dei semesiri posteriori a quello seaduto col $1
dicembre suddetto.
Inoltre si rammenta che i capitali e le cedole, ieri scadute,

delle cart01e il cui pagamente fu assegadto alPestero verranno
pigate, per conto dell'Amministrazióne del Debito Pubblico del
Regno d'Ital a, dalla Casa M. A. De Rothschild in Ffancoforte
sul Meno.
La Cassa però della Direzione generale del Debito Pubblico pa-gherà eziandio, a richiesta del presentatore, le cedole preindicate ;

e parimenti i capitali di dette cartelle potranna venir pagati äl-
I'interno, a condizione però che venga presentata alla stessa Di-
rezione apposita domanda in iscritto.
Per norma dei poséessori di titoli p.ecedentemente sorteggiati

e non per anco rimhorsati, si ricorda che 16 altre serie sin qui
estratte sono la I nel 1877, la Il nel 1868, la III nel 1874, la IV
nel 1863, la V nel 1870, la VI nel 1869, la VIl nel 1873, la X nel
1866, la XI nel 1862, la III nel 1861, la XV nel 1876, la XVII
nel 1865, la XVIII nel 1871, la XX nel 1867, la XXI nel 1875, la
XXII nel 1872.

Firenze, il 2 luglio 1877.
Per il Direttore Generale

L'Ispettore Generale: G. GusAnar.
Per il Direttore Capo della 3. Divisione

G. REDAELLI.
V° per l'Uffle o di r:scontro della Corte dei conti

'

A. Pm1.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Distinta delle Obbligazioni al portatore del Debito ex-ponti-
(scio 11 aprile 1866 (Prestito Blount) estinte mediante
acquisti fatti al valore del corso nel 1° semestre 1877, i c¾i
numers vengono ress di pu6blica ragione.
N, 78 Obbligazioni pel capitale nominale di L. 500 caduna

col godimento dal 1• ottobre 1876.
682 683 947 948 949 2891 2892 4895
4897 4900 4901 $495 711ð 15182 15733 1573.4
17557 17558 17559 18287 20651

-
23020 25857 25868

27914 21915 27928 30960 30961 31271 32055 3205ð

32067 85ô38 - 35639 85718 35719 85720 81048 40408
40404 40405 40406 41282 46699 48488 48767 48915
50766 50767 52961 53673 53674 54262 54593 59127

59365 $9366 59367 59368 73236 78087 80900 80901
102738 102739 103564 103582 105070 110921 111929 111930

111981 111932 111945 111946 112258 112474

N. 17 frazioni di Obbligazioni pel capgale nominale di L. 125
caduna col godimento dal 1° ottobre 187ð.

A) 92199 A) 93811 A) 9ß064 m) 92261 m) 96271 s,) 96272
m) 96845 m) 96846 c) 94082 c) 94083 c) 94084 c) 94085
c) 94086 c) 94087 c) 94088 c) 910§9 c) 96646
N. 142 Obbligazioni pel capitale nominale di L. 500 caduna

col godimento dal 1• aprile 1877.
8684 3685 8686 4283 6068 6079 7049 9956

14414 16277 16971 19313 23025 23500 23501 28502

23564 23565 24197 24887 24888 24889 24894 24895

24896 24897 24898 24899 24900 24901 24903 24908

24904 24905 24906 25480 26250 26461 27125 27272

30030 30031 30099 83095 35090 35091 35628 85640

85642 35646 39?26 39727 40882 40883 40884 40886

42030 42558 42559 43026 44340 44341 45956 45957

47180 52395 52396 52397 52398 52399 52400 52401

52402 52403 52404 52405. 52406 52407 52408 -52409

53819. 52820 56141 56142 56164 56165 56166 56184

56185 56727 57061 57&39 62417 65409 66456 70647

70905 73662 73663 73664 75445 7i292 77293 77294

77577 77578 77579 77580 77581 78050 78825 79580

79670 79671 79672 79673 79674 79675 89429 89431

95455 95649 95650 95651 95652 95658 95654 95655

95656 95657 98562 98563 98564 99431 99432 103083

103084 106395 107198 107199 112259 112260

N. 9 frazioni di Obbligazioni del capitale nominale di L. 125
'

caduna col godimento dal 1• aprile 1877.

1) 92200 A) 95045 A) 96063 A) 96631 B) 92239 c) 91281

c) 97836 o) 97831 c) 97838
Riepilogo.

Obbligazionî da L. 500 caduna num. 78
godimento dal 1• ottobre 1876 . . .

Obbl gazioni da L. 125 caduna num. 17
godimento dal 1• ottobre 1876 . . . -

Obbligazioni da L. 500 caduna n. 142
godimento dal 1" aprilè 1877 . . . .

Obbligazioni da L. 125 caduna num. 9
godimento dal 1- aprile 1877 . • • •

Capitale Rendita-
col
L. 39,000 1,950 »

col
» 2,125 106 25
col
» 71,000 3,550 »

col
» 1,125 56 25

Obblig. n. 246 pel capitale nominale di L. 113,250 5,662 50

Firenze, 22 giugno 1877.
.B Direttore Generale

NovnLI.

Per il Direttore Capo della 36 Divisione
G. REDAELLI.

V• per l'Ufficio di riscontro della Corte dei conti
QURTI.
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DIREZIONESENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(26 pubblicazione per rettinca d'intestazione).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 5 per Gi0,

cioè: n. 72909 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 140, al nome di Vernazza Marietta fu Giovanni Antonio
Maria, minore sotto la tutela di Testa Francesco, domiciliata in
Bra (Caneo); n. 15534 d'iscrizione, per lire 95, al nome di Vernazza
Maria Teresa del vivente Antonio, eee., sono state così intestate

per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti aluAmmi-
nistrazione del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece inte-
tarsi a Vernazza Maria Teresa fu Giovanni Antonio Maria, nu-
bile, minore, ecc., vera proprietaria delle zendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

81 dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.
Firenze, li 21 giugno 1877.

Per il Direttore Generale
* CRMPOLHrLO.

DIREZIONß GEËERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3a pubblicazione per rettillea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per 010,

cioè: n. 557528 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 250, al nome di Dossi Domenico fu Calavidino, domiciliato
in Modena, è stata così intestata pei errore occorso nelle indica-
zioni date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
luentrechè dovevat invece intestarsi a Dossi Domenico fu Olaudio,
domiciliato in Modena, vero proprietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolainento sul Debito Pubblico, si

diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo atviso, ove non sianö state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 5 giugno 1877.
Per il Direttore Generale

FERREBO.

ELENCO noininativo dei nazionali morti a Nizza Marittima
durante il 1° trimestre 1877.

Sidro Carlo di Cesare e di Morra Maria, d'anni 9 112, di Bolzano
(Novara),morto in Nizza il 1° gennaio, strada di Genova, 10.

Dalbeco Maddalena fu Filippo e della fu Ranise Olimpia, d'anni
68, massaia, di Porto Maurizio, morta in Nizza il 2 gennaio,
via Pouchetes, 19.

Vulgano Domeniéa fu Giovanni e della fu Desimoni Maria, d'anni
76, possidente, di Cervo (Porto Maurizio), morta in Nizza il
2 gennaio, via del Paradiso, 8.

Magnetto Marianna fu Francesco e di-Todello Lucia, d'anni 40,
calzolaia, di Limone (Cuneo), morta in Nizza il 4 gennaio, via
del Castello, 15.

Gonella Pietro fu Giovanni e della fu Viglino Teresa, d'anni 56,
giornaliere, di Chieri (Torino), morto alPospedale civile di
Nizza il 10 gennaio.

Ruffa Giovanni fu Mattia e di Costanza (senz'altra indicazione),
d'anni 15, arrotino, di Saluzzo, morto alPospedale civile di

Nizza P11 gennaio.
Storioni Gaetano (senz'alcuna indicazione), d'anni 64, musicante,

di Milano, morto in Nizza il 13 gennaio, via Dritta, 16.
Cerutti Bernardo fu Lorenzo e della fu Vasselona Maddalena, di

anni 50, infermiere, di Valgrana (Odheo), morto all'ospedale
civile di Nizza il 14 gennaio.

Carlo Maria di Agapito e di Riva Domenica, d'anni17, domestica,
di Genova, morta alPospedale civile di Nizza il 14 gennaio.

Turini Paolo di Giovanni e di Antino Giuseppina, d'd.nni 20, gar-
zone da calla, di Torino, morto in Nizza il 15gennaio, via
delle Prigioni.

Mortara Luigi (senz'altra indicazione), d'anni 27, fabbro, di But-
tigliera (Alessandria), morto in Nizza il 14 gennaio, vicolo
Riquier.

Segre Salvatore di Sion e di Debenedetti Ester, d'anni 26, possi-
dente, di Villafranca (Torino), morto in Nizza il 20 gennaio,
via Pastorelli, 20.

Risso Luigi di Santino e di Pinella Giuseppina, d'anni 29, mar-
morino, di Vercelli, morto in Nizza il 21 gennaio, via du
Mûrier, 11.

Demilano Giuseppe fu Felice e di Luigia Matton, d'anni 26, di
Limone (Cuneo), morto all'ospedale civile di Nizza il 23 gen-
naio.

Cerrutti Michele fu Bernardo e di Landra Maria, d'anni 42, gior-
naliere, di Boves (Cuneo), morto in Villafranca il 14 gennaio.

Carlo Luigi fu Luigi e della fu Ruggeri Geroloma, d'anni 51, vet-
turale, di S. Romulur (S. Remo), morto in Villafranca il 26
gennaio.

Michela Martino fu Martino e della fu Basilio Teresa, d'anni 45,
meccanico, di Agliò (Torino), morto in Nizza il 24 gennaio,
via della Repubblica.

Pisano Giuseppe Benedetto fu Leonardo e della fu Elena Maria
Maddalena, d'anni 88, bottaio, di Porto Maurizio, morto in
Nizza il 30 gennaio, Boulevard delPImperatrice di Russia, 4.

Grossi Antonio di Stefano e di Bórea Luigia, d'anni 8, di S. Remo,
morto in Nizza il 2 febbraio, via Badat.

Mainero di Giorgi Anna fu Carlo e della fu Pietri Bianca, d'anni
'

66, calzolaia, di Genova, morta in Nizza il 31 gennaio, piazza
S. Stefano. I

Massa Gio. Battista fu Francesco e della fu Cortese Maria, d'anni
69, falegname, di Casale (Alessandria), morto in Villafranca
il 29 gennaio.

Pesci Luigi fu Vitale e di Maria Pesei, d'anni 38, minatore, di
Cairo Montenotte (Genova), morto in Monaco il 26 agosto
1876.

Pastorelli Giovanni fu Giuseppe e della fu Tokelli Maria, d'anni
49, cocchiere, di Tenda, morto all'ospedale della Croce•in
Nizza il 2 febbraio.

Savino Teresa fu Gio. Battista e della fu Rossi Angela, d'anni 66,
massaia, di Pinerolo, morta in Nizza il 8 febbraio, Boulevard
delPImperatrice di Russia, 12.

De Lazara contessa Maria di Francesco e della contessa Pisani

Tusto Cornelia, d'anni 21, possidente, di Padova, morta in
Nizza il 6 febbraio al Grand-Hôtel.

Chiapello Giacomo di Giuseppe e di Oecelli Maddalena, d'anni 23,
giornaliere, di Volgrana (Cuneo), morto in Vallauris il 17

gennaio.
Cravello Catterina di Giuseppe e della fu Balocco Maddalena, di

anni 35, massaia, di Cherasco (Cuneo), morta all'ospedale ci-
wile di Nizza P8 febbraio.

Giani Giuseppe fu Pietro e della fu Puncia Teresa, d'anni 60, por-
tinaio, di Caluso (Torino), morto alPospedale civile di Nizza
il 9 febbraio.

Arnando Mattia fu Tommaso e della fu Perotin Anna, d'anni 55,
manovale, di Villafalletto (Cuneo), Iriorto in Nizza il 7 feb-
braio, via Piazza d'Armi, 9.

Pegliasco Caterina fu Gio. Battista e della fu AlavenaMaddalena,
d'anni 61, domestica, di Ventimiglia, morta in Nizza alPo-

spizio di S. Maria delPAssunzione P8 febbraio.
Giusto Battistina fu Giovanni e della fu Molinari (senz'altra indi-
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cazione), d'anni 44, giornaliera, di Torrazze (Genova), morta
all'ospedale della Croce in Nizza il 12 febbraio.

Menardo Maria fu Giovanni e della fu Vera Maria, d'anni 50, con-
tadina, di 8. Pietro Monterosso (0aueo), morta in Nizza il 12
febbraio, quartiere Arbre Inferiore.

Cortile Antonietta di Filippo e di Allegra Annetta, di mesi 15, di
Dolcedo (Porto Maurizio), morta in Nizza il 13 febbraio, via
des Serruriers, 9.

Tornero Giovanni di Giuseppe e di Romagnol Margherita, d'anni
6, di Borgo S. Dalmazzo (Cuneo), morto all'ospedale civile di
Nizza il 13 febbraio. ,.

Sorzana Maria di Marco e di Tosello Orsola, di mesi 11,_di Ber-
nezzo (Caneo), morta a Nizza il 16 febbraio, Boulevard del-
PImperatrice di Russia, 10.

Viale Maria di Stefano e di Viale Catterina, d'anni 23, domestica,
di Roaschia (Caneo), morta all'ospedale civile di Nizza il 15
febbraio.

Signetti Francesco fu Biagio e della fu Alsona Orsola, d'anni 35,
pittore di fabbricati, di Moretta (Ouneo), morto in Nizza il 17
febbraio, via Vittorio, 3.

Cambuzzano Carlo fu Giuseppe e della fu Cairola Maria, d'anni
45, giornaliere, di Chivasso (Torino), morto in Nizza il 17
febbraio, quartiere Riquier.

Corradi Clementina fu Giuseppe e della fu Roussi Maddalena, di
anni 85, possidente, di Ventimiglia, morta in Nizza il 18 feb-
braio, via del Gesù, 10.

Cornaglia Maddalena fa Michele e della fu Maria......., d'anni 73,
lavandaia, di Centallo (Cuneo),morta in Nizza il 19 febbraio,
via dei Voti, 4.

Viale Augusta di Paolo e di Palmero Giuseppina, d'anni 2, di
Ventimiglia, morta in Nizza il 20 febbraio, via Vittorio, 48.

Bossi Mattia (senz'altra indicazione), d'anni 45, domestico, di Fa-
rigliano (Cuneo), morto in Nizza il 20 febbr., via S. Eocco, 4.

Asplanato Giovanni di Giovanni e di PrevostoMaddalena, di mesi
3 112, di Triora (Porto Maurizio), morto in Nizza il 20 feb-
braio, vicolo 8. Francesco, 6.

Fransese Maddalena fu Francesco e della fu CosantoMaria, d'anni
35, massala, di S. Domenica Jalao (Paola-Cosenza), morta in
Nizza il 27 febbraio, via S. Chiara, 7.

Tamagnon Francesco fu Mattia (senz'altra indicazione), d'anni 74,
possidente, di Poirino (Torino), morto in Nizza il 25 febbraio,
Cité du Paro, 22.

Austoni Ferdinando fu Giuseppe e della fu Cadoni Giuditta, di
anni 40, muratore, di Argegno (Como), morto in Nizza il 25
febbraio, via Lunel, 38.

Aimar Chiafredo di Michele e della fu Rovazio Teresa, d'anni 16,
pittore, di Verzuolo (Cuneo), morto in Nizza il 26 febbraio,
Boulevard del Paglione, 7.

Degitto Agostino fu Vittorio (senz'altra indicazione), d'anni 48,
muratore, di Frinco (Alessandria), morto in Nizza il 2 marzo,
via dello Statuto, 2.

Ejnaudi Luigia (senz'altra indicazione), d'anni 89,massaia, di Le-
valdigi (Ouneo), morta all'ospedale civile di Nizza il 26 feb-
braio. *

Lamberti Maria fu Antonio e della fu Bianchi Maria, d'anni 53,
cuoca, di Bordighera (Porto Maurizio), morta in Nizza P8
marzo, via S. Giuseppe, 6.

Rosano Giovanni fu 01audio e fu Casal Margherita, d'ani 28,
giornaliere, di Cogne (Torino), morto all'ospedale c'ivile di
Nizza 11 9 marzo.

Penazzi Cesira di Antonio e di Cardone Maddalena, d'anni 4, di
Roma, morta in Nizza il 10 marzo, via Villafranca, 16.

Degioanni Simone fu Mattia e della fu Bagnus Maddalena, d'anni
82, contadino, di Vinadio (Cuneo), morto a Nizza il10 marzo,strada St-Pons, 14.

Belgrana Carmela di Giovanni e di Divizia Garolama, d'anni 28,
domestica, di Costa d'Oneglia (Porto Maurizio), morta all'o
spedale della Croce in Nizza il 10 marzo.

Toselli Giuseppina fu Giuseppe e della fu Marango Orsola, d'anni
28, domestica, di Chiusa di Pesio (Cuneo), morta in Nizza il
10 marzo, via Barilesia, 3.

Barralis Giacomo di Dalmasso e di Fantin Catterina, d'anni 24,
giornaliere, di Roaschia (Ouneo), morto all'ospedale civile di
Nizza il 12 marzo.

Viale Bianca fu Gio. Battista e fa liaria Petronilla Giustina, di
anni 74, massaia, di Ventimiglia, morta in Nizza il 16 marzo,
via Cassini, 17.

Toscano Lorenzo fu Domenico e di Maddalena (senz'altra indica-
zione), d'anni 41, giornaliere, di Cuneo, morto all'ospedale

• civile di Nizza il 18 marzo.
Bravi Giovanni fu Giovanni e della fu Caglio Maddalena, d'anni

43, giornaliere, di Bergamo, morto all'ospedale civile di Nizza
il 19 marzo.

Bensa Rosa di Giacomo e di Aschieri Catterina, d'anni 23, calzo-
laia, di Dolcedo (Porto Maurizio), morta in Nizza il 20 marzo,
via.Piazza d'Armi, 37.

Zabaldano Catterina fu Bonifacio e di Porta Maria, d'anni 28,
sigaraia, di Costigliole Falletto (Cuneo), morta in Nizza il 21
marzo, via Nuova, 11.

Lusinasco Giuseppe fu Antonio e della fu MussoGeroloma, d'anni .

58, garzone da caffe, di S. Remo, morto in Nizza il 22 marzo,
via S. Giuseppe, 18.

Ratto Pasquale fu Francesco e della fu Casanova Cristina, d'anni
69, arrotino, di Bordighera (Porto Maurizio), morto in Nizza
il 22 marzo, via del Senato, 10.

Bruno Giuseppe di Antonio (senz'altra indicazione), d'anni 82,
possidente, di Cuneo, morto in Nizza il 23 marzo, via Mas-

sena, 8.
,

Fiandino Sebastiano di Sebastianee di Bertolotti Au na, d'anni 36,

giornaliere, di Demonte (Ouneo), morto all'os¿ig dale civile di
Nizza.il 24 marza.

Gera Gio. Battista di Lorenzo e di Baruchi Angola, di mesi 9, di
Cuneo, morto in Nizza il 24 marzo, via dell'Arco, 16.

Lorenzi Catterina fu Antonio e di BrunMaria, d'anni 60, massaia,
di Ventimiglia, morta all'ospedale civile di Nizza il 26 marzo.

Angelini Antonio fu Andrea e di Leonardi Apollonia, d'anni 36,
giardiniere, di Mezzano Sotto, morto all'ospedale civile di

Nizza il 28 marzo.

Agen Antonio fu Andrea e della fu Lorenzi Domenica, d'anni 60,
pensionato, di Ventimiglia, morto in Nizza il 30 marzo, via
Carabacel, 17.

Palmero Maria fu Stefano e della fu Semondini Catterina, d'anni
85, giornaliera, di Ventimiglia, morta all'ospedale della Croce
in Nizza il 30 marzo.

Mari Giulio, figlio di padre sconosciuto e di Mari Enrichetta, di
mesi 3, di Monaco, morto alPospizio di carità in Nizza il 31
marzo.

Gastand. Giuseppe di Giuseppe e di Alberti.Maria, d'anni 81, con-
tadino, di Briga Marittima (Cuneo), morto all'ospedale civile
di Nizza il 31 marzo.

PItESIDENZA
DEL CONSIGLIO PROVINCIALE SCOLASTICO

DI ABRUZZO CITERIORE

Nei giorni 9 e seguenti del prossimo mese d'agosto avrà luogo
nel R. Liceo Vico un concorso per 9 posti semigratuiti vacanti in

questo Convitto Nazionale conformemente alla determinazione

presa dal Consiglio provinciale scolasticonell'aduAanza del giorno
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5 deL corrente mesa. Di essi nuo è governativo ed o,tto sono pro-
vinciali; e di qàesti ultimi 6 appartengono al circondario di Chieti,
1 a quello di Lanciano ed 1 a quello di Vasto.
Il giorno 20 luglio è il termine fissato a presentare le domande,

scorso il quale le istanze non potranno essere più ricevute.
Per essere ammesso al concoreo bisogna che il candidato faccia

tenere al signor rettore del Convitto Nazionale:
1° Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione della

classe di studio che ha frequentato nel corso dell'anno;
26 La fede legale di nascita;
8° Un attestato di moralità, rilaseiatogli o dalla Potesth muni-

cipale, o da quella dell'Ïstituto da cui proviene;
4° Un attestato antentico degli studi fatti;
5 L'attestato d'aver subito Pinnesto vaccino o sofferto il vaino•

lo, di esser sano e scevro d'infermità schifose o stimate appicc,a-
ticce;
6° Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professionò

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia; sulla somma che la famiglia paga a titolo di contri-
buzione, accertata mediante dichiarazione dell'agentallelle lasse,
sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato pos-
siede;
7° Un atto con cui il ConsÍglio comunale, esercitando il diritto

derivatogli dal Regio decreto 20 novembre 1825, propone il suo
candidato, come avente le qualità necessarie, al posto semigra-
taito comunale, , acciocchè, riuscendo vittorioso dalla prova del

concorso, possa ottenefile il godimento.
I suddetti documenti dovranno essere tutti in carta da bollo.

I candidati, al tempo del con.corso, non debbono avere oltrepas-
sata Petà di anni 12. I soli alunni del Convitto possono essere am-
messi di un'eth anche maggiore.

Chieti, 7 giugno 1877.
Il Prefetto Presidente del Consiglio Frovinciale ßcolastico

F. BRESCIA È OERA.

PARTE NON UFFICIALE

DI.A.RIO ESTER.O

Il proclama dell'imperatore Alessandro ai bulgari viene
commentato poco benevolmente dalla stampa inglese.
Lo ßtandard, dopo aver notato che il proclama non fa

nessuna allusione alle potenze europee, dice che tutte le pro-
messe fatte-agli abitanti della penisola dei Balcani lo sono

in nome della Russia e al solo scopo di manteierne l'auto-
ritA e di piopagare la religione ortodossa russa. " La Bul-
garia, dice lo ßtandard, sarà occupata dalla Russia, senza il
concorso di nessuna altra potenza, in modo assolutamente
russo, e per conto della Russia. Nel proclama non si trova
una sola parola che valga a calmare le giuste iiiquietudini
dell'Europa sulPavvenire dell'impero ottomano, o ad infor-
mare l'Europa stessa della soluzione riservata alla quistione
d'Oriente dal punto di vista degli interessi di coloro che non

appartengono alla religione ortodossa. ,,

Pià severi ancora, il Morning Post e la Pall Mall Gazette
non ravvisano nel proclama dello Czar che una semplice di-
chiarazione di annessione ed esortano il governe, in nome

della prudenza, a prendere le necessarie misure di precau-
zione.

Il Times pure constata l'irritazione estrema prodotta dal

nuovo documento russo, ma esprime m pari tempo la spe-
ranza che qualche giorno di riflessique besterà a calmarla.

La Nordeutsche Ælgemeine Zeitung di Berlino in un ar-
ticolo che tratta dello stesso erBomento scrive tra altro :

" Questo documento produrrà dovunque una profondaim-
pressione. Il proclama imperiale mette nuovamente in evi-
denza la fermezza misurata e lo spirito conseguente che
hanno caratterizzato la condotta della Russia fin dal prifi-
cipio della crisi orientale, ed è lecito di ammettere dhe la

posizione diplomatica della Russia, già molto favorevole, at-
tingerà nuova forza nelle dichiarazioni delfimperatore Ales-
sandro.
" Il proclama non ha bisogno di commenti per coloro che

hanno seguìto attentamente le precedenti manifestazioni Au-
tentiche degli statisti di Pietroburgo. H documento parla
da se stesso. Esso significa per i popoli della penisola dei
ßalcani che le tenebre profonde della servitù morale e Esica
devono cedere finalmente il posto al lume liberatore della

civiltà; esso significa, as altra parte, per PEuropa che deve

prestare il suo concorso morale all'opera d'umanità che Pim-
peratore Alessandro si è incaricato dí compiere. Apprezzando,
senza partito preso, il proclama imperiale, non vi si scorgè
che un nuovo passo notevole verso la soluzione normale d'un

problema che ha preoccupato delle numerose generäsioni di
diploinatici e procura le piû vive aþprensioni ai popoli dÌ
Europa. ,,

L'Indépendance Belge ha daAlessandria in ,data 29 gjugno
che il governo dell'Egitto ha conchiuso un accordo colla

Compagnia del Canale di Suez, a tenore del quale il Kedivé
si obbliga di costruire, a spese delfEgitto, due forti che do-
míneranno i due ingressi del Canale.

In una delle ultime sedute della Camera del comuni in-

glesi il signor TreYelyan ha presentata la sua mozione an-

nuale per lo stabilimento di un diritto élettotale uniforme

per i borghi e le contee. Lioratore sostenne che nelle presenti
condizioniil paese non à che imperf°ettamente rappresentato
e inoltre che le opinioni dei capi fatniglia nelle contee sono

attualmente sconosciute nella Camera dei comuni. E questa
mozione fu appoggiata dal signor Dilke il quale notò che

per essa cesserã Panomaliä, in forza della quale la maggio-
ranza dei membri della Camera dei comuni rappresenta la
minoranza degli elettori.
Poichè i signori Smollet, Goldney, Enilyn, Gregory,

Stanhope, Goschen ebbero combattuta la mozione del signor
Trevelyan e i signori-Staffield, Fitzmaurice, Macdonal, Spi-
ner, O'Donnell, Mundella ed altri la ebbero sostenuta, prese
la parola il Cancelliere dello Scacchiere..
Egli disse che il governo non ha motivi di cambiare le opi-

nioni che espresse giA in proposito. Checchè si possa dire

dell'opportunità di estendere il diritto elettorale, gli sembia
che ny sia ancor giunto il tempo dÍ fare ciò che fu fatto nel
1867, poichè l'esperienza delle ultime riforme non è ancora
sufficientemente matura per giustificare la Camera di esten-
derlo nuovamente. Si deve badare di non gettare il paese in
agitazioni delle quali non può prèdirsi Pesito.
Il marchese de Harthington dichiarò che per la prima
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volta egli si faceva sostenitore della proposta Trevelyan.
Tutti riconoscono che non si tratta oramai piii se non se di
una questione di semplice opportunità. In addietro non gli
pareva ancora giunto il momento di votarla, ma ora le cir-
costanze sono mutate. È necessario che il meccanismo-dal
quale deve uscire la Camera dei comuni sia il più perfetto
possibile. E poichè la Camera dovrà tosto o tardi pronun-
ziarsí i favore della proposta, meglio è che essa vi si decida
al più presto possibile.
La mozione Trevelyan poeta ai voti fu respinta con 276

voti co atro 220.

Ì giornali di Parigi ci sono giunti colle descrizioni della
rivista militare passata dal maresciallo presidente domenica
scorsa a Longchamps.
Fino dalle prime ore del mattino una folla numerosa di

persone di ogni età e di ogni condizione avviavasi verso il
bosco di Boulogne per assistere alla grande rassegna che do-
veva venir passata dal maresciallo Mac-Mahon. Un numero
sterminato di vetture pubbliche, di carrozze, di equipaggi
signorili, di flacres, di onmibus ingombrava la strada che
mena a Longchamps. Centinaia di migliaia di curiosiffempi-
vano le osterie, i restaurants, i caffè dèi dintorni del Bosco ;
molti facevano il loro repas sull'erba o frá i cespugli, cerdando
di ripararsi alla meglio dai raggi infuocati del sole.
Sulle tribune era una folla enorme.
Nella tribuna del Senato, che era pienissima, notavasi il

duca d'Audifiret Pasquier, presidente della Camera alta, il
ministro de Broglie, e molte altre notabilità del mondo po-
litico.
Ëella tribuna della Marescialla trovavansi molte signore

dell'afistocrazia; v'érañó pure it.sig. d'Harcourt segretario
della presidenza e il mirtistro Fourtou. La marescialla Mac-
Mahon giunse nella tribuna alle 2 112.
Le truppe, 40,000 uomini circa, erano disposte su quattro

linee; le tre prime comprendevano la fanteria ed erano così
composte : la P formata da 20 battaglioni, la seconda da 33
battaglioni, la terza da 28 battaglioni, la quarta conipren-
deva 13 batterie d'artiglieria.
La cavalleria era divisa in-6 colonne che coniprendevano

44 squadroni.
A capo dello stato maggiore era il generale Ladmirault

governatore diParigi, accompagnato dal generaleBorel capo
di stato maggiore generale e dal colonnello de Plas.
Alle tre giunse il maresciallo annunciato da parecchi colpi

di cannone e dal rullo di tutti i tamburi. Egli era circon-
dato da un numeroso e brillante stato maggiore.
Col maresciallo erano tutti i ufficiali della sua casa mi-

litare, i generali d'Abzac e de Broye, il visconte di Gontant
Biron, il conte di Ganay ; veniva110 quindi gli attachés mill-
tari stranieri.
E maresciallo e il suo seguito passarono davanti il fronte

delle truppe e vennero a porsi dinanzi alla tribuna del Se-
nato. Quindi cominciò la sfiÍata.
Le truppe sfilarono coll'arme in spalla; le bandiere pas-

sando dinanzi al maresciallo venivano inchinate.
Ecco ora il testo della breve allocuzione che il maresciallo

presidente ha rivolto alle truppe:
" Soldati: Sono soddisfatto della vostra tenuta e della re-

golarità deÌ movimeriti che avete eseguiti. Conoscevo d'al-
trong dai rapporti dei vostri capi lo zelo e l'amore che por-
tate-in tiitti i dettagli del servizio.

81: voi compredete i vostri doveri e sentite che il paese
vi rimise la guardia de'suoi più cari interessi. In ogni occa-
sione in calcolo sopra di voi per difenderli. Voi mi ainterete,
ne sono certo, nel mantenere il rispetto all'autorità delle

leggi, nell'esercizio della missione che mi affidaste e che com-

pierò fino al termine. ,,

Señondo ciò che scrivono i giornali francesi, sembra che in
un Consiglio di ministri tenuto il 16 corrente sotto la presi-
denza del diica di 13roglie si sia ventilata la quístione del-

l'epoca nella quale converrà fare le elezioni politiche non

solo, ma anche le elezíoni dipartinientali.
La suddetta epoca sembra obe non sia stata ancora fissata.

Per lo meno non consta positivamente ad alcun giornale che
sia stata fissata.
In quella vece si crede di sapere che siasi adottato in maa-

sima il partita di far precedere le elezioni politiche-alle ele-
zioni amministrative.
Ciò apparisce dal Soleil il quale dissente da questa delibo-

razione e si adopera a dimostrare che la procedura opposta
sarebhe stata preferibile.
I Débats, dal canto loro, credóno che la legge medesima

suffraghi la tesi del ßoleil, ma poi dicono di riconoscere che
non puo convemre ai ministri ed a inolti loro amici diesporsi
ai pericoli di una scaramuccia col rischio di pregiudicare
senzA sufficiente compenso le sorti della battaglia decisiva.

Il Messager d'Athònes pubblica la protesta dei rappresen-
tanti cristiani all'Assemblea generale di Candia.
* I rappresentanti dei cristiani di Candia, dice la protesta,

hanno appreso con dolore che la Poita ha respinto anche

quest'anno le modificazioni proposte alla legge organica. Noi
non possiamo a meno di protestare contro questo rifiuto.
Egli ò nella convinzione che la legge.organica sarebbe ri-
spettata, che i cristiani hanno deposto le armi nel 1867 e

che gli esiliati sono ritornati alle loro edsä. La legge à stata

spego violäta, ma dopo la promulgazione della costituzione
si sono fatti degli-sforzi per abolirla affine di assimilare
l'isola di Creta, in onta agli impegni presi <li fronte ai cre-
teii, alle altre provincie dell'impero. Il popolo cretese ha

protestato formalmente contro la tendenze del potere cen-
trale. Fu per mettere un termino all'arbitrio che i suoi rap-

presentanti hanno proposto delle modificazioni alla legge
organica e che hanno rinnovato le loro proposte fino dal
principio della sessione attuale
Dopo aver protestato contro le pretese d.el potere centrale

che vorrebbe sottomettere l'isola al Parlamento ottomano

dal punto di vista legislativo, la protesta conchiude come

appresso :

' " Noi speriamo, nel ritornare alle nostre case, di arrecare
ai nostri mandanti delle notizie rassicuranti sull'inviolabilità
dei loro diritti. Noi speriamo che la risoluzione della Porta
non sia irrevocabile, che la confusione attuale sarà solo pas-
seggera, e che il buon volere del sovrano únirà per trionfare.
Frattanto noi seguiteremo a vegliare sui nostri diritti e a
denunziare ogni violazione della legge organica a Sua Afgestà,
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lã quale può, all'infuori della costituzione che non è in vi-

gore in Creta, approvare le proposte del popolo cretese

che sono fondate sull'eguaglianza dei diritti. ,,

TELEG.RAMMI ,

(AGENZIA STEFANI)

Ancona, 3. - Oggi ha ancorato in questa rada la Regia
squadra permanente.
Suez, 2. - Il vapore Roma, della Società Rubattino, è entrato

oggi nel Canale, proveniente da Calcutta.
Costantinopoli, 2. - I combattimenti continuano nei din-

torni di Sistova, ove i russi hanno riunito molte forze.
I turchi respinsero a Biela una ñolonna russa che si avanzava

per occupare quella località.
Si spediscono giornalmen(e nuove truppe sul teatro della

guerra.
Pietroburgo, 8 (Dispaccio ufficiale). - Si ha da Semnitza,

in data de12:
« Sette monitors turchi bombardarono il 29 giugno il villaggio

di Echebriany; si recarono quindi a Balabanowka e comparvero
il 1° luglio in vista di Odessa, dirigendosi verso Sebastopoli. »
Costantinopoli, 3. - Redif paseià, ministro della guerra,

è partito oggi per Seinmla.
Le truppe ottomane che si trovano nei dintorni di Zevin hanno

preso Poffensiva e marciano verso Kars.

Londra, 3. - Il .Times annunzia che Pinvio della flotta in-

glese nella baia di Besika fa deciso dal gabinetto dopo una viva

discussione per deliberare se PInghilterra dovesse simultanea-
mente spedire un corpo di sbyrco di 20,000 uopini. Fu adottato
soltanto l'invio della flotta.
Il Morning Post dice che la flotta del Mediterraneo riceverà fra

breve grandi rinforzi.
Parigi, 3. - Una circolare del ministro Fourton ai prefetti

ricorda i motivi delPatto del 16 maggio; insiste sulPappello fatto
da Mac-Mahon ai conservatori di tutti i partiti e-sulla sua deci-

sione di rispettare la costituzione; soggiunge che i prefetti do-
vranno, in occasione delle elezioni, illuminare la pubblica opinione,
che il governo ha, il diritto ed il dovere di far conoscere i candi-
dati preferiti e guidare il suffragio universale, e che i prefetti
aiuteranno in tal guisa Mac-Mahon nel suo mandato, che questi
compirà fino alla fine, di salvare la Francia, malgrado i partiti.
Roma, 3. - Dalle notizie giunte al Ministero di Agricoltura

si rileva che in generale le condizioni meteoriche della settimana
ultima furono favorevoli alle campigne in tutto il Regno. I co-
reali promettono quasi ovunque un soddisfacente prodotto, e i
prezzi loro tendono ancora al ribasso.
L'allevamento dei bachi, ed in alcune provincie il prodotto dei

bozzoli gik ottenuto, lasciano, come al solito, desiderare. Tuttavia
in una ventina di provincie il prodotto loro può ritenersi supe-
riore a quello dell'anno 1876, specialmente per qualità.
Gli ulivi e le viti hanno in generale un aspetto promettente. A

Palermo gli ulivi e gli agrumeti furono danneggiati dal caldo e
dai venti delPultima settimana.
Oostantinopoli, 3. - Oltre il ministro della guerra, ò par-

tito per Seinmla anche il presidente del Senato, in seguito ad una
decisione del Consiglio straordinario.
Corre voce che i russi abbiano levato l'assedio di Kars.

I£ragujeratz, 2. - La Scapcina elesse Demetrio Jovanovic
a suo presidento.
Il governo ha una grande maggioranza.
Il discorso pronunziato dal principe all'apertura della Scupcina

fu frÊgorosamente applaudito.

Il discorso constatô gli sforzi della Serbia per compiere la sua
missione nazionale; espresse la speranza che la storia annovererà

questa guerra fra i meriti della Serbia; disse di attendere con fi-
ducia i frutti che produrrà il sangue versato per i cristiani d'O-
riente, i sentimenti umanitari e Pavvenire della Serbia. Il prin-
cipa ricordò le parole pronunziate quando fu conchiusa la pace,
cioè che la sorte dei cristiani si trova in mani più potenti, e sog-
giunse che gli avvenimenti confermano quelle parole. Il principe
parlò quindi del suo viaggio, che aveva lo scopo di ringraziare lo
czar per la protezione accordata alla Serbia; dichiarà che lo czar

gli fece una benevola accoglienza e lo assicurò che il popolo serbo
continuerà ad essere Poggetto della sua sollecitudine paterna.
Il principe invitò poscia la Seupeina ad attendere ai lavori•le-

gislativi, pei quali fu convocata, e ad usare la più grande circo-

spezione, poichè una falsa direzione, in questi momenti decisivi,
ed anche una dec'sione inconsiderata potrebbero compromettere
le belle prospettive che si aprono dinanzi alla Serbia.
Infine il princiþe annunziò la nascita del suo figlio ereditario,

ch'egli alleverà nelPamore del paese, allinchè egli sia degno del-

l'afetto che il popolo nutre per la dinastia degli Obrenovie.
Pietroburgo, 3 (Dispaccio uffsciale). - In seguito ai rin-

forzi ricevati dalle truppe ottomane a Batum, il generale Oklobjio
si concentra in una posizir ne più vantaggiosa, dopo di avere re-

spinto il giorno 24 un altro attacco dei turchi.
Il generale Ulkasof attaccò il giorno 27 i turchi ne1PAbscasia,

presso Otehamtchir. Malgrado il fuoco di fianco di tre e più tardi
di nove navi tiirche, le perdite dài russi ascesero soltanto a 250

fra morti e feriti.

Londra, 3. - Alla Camera dei comuni Jenkins annunzia che
chiamerà fra breve Pattenzione della Camera sui dispacci scam-
biati fra la Russia e PInghilterra.
Northcote conferma che la flotta inglese si recò nella baia di

Besika, stazione delPanno scorso.
Bukarest, 3. - Confermasi che il'principe Teherkaski s'in-

stallò come governatore provvisorio della Bulgaria, colla residenza
in Tirnova. Furono ordinate le elezioni del Consiglio amministra-
tivo.

Parigi, 3. - Il vasceBo francese Reine Blanche colò a fondo

nelle isole Hyères, in seguito ad un urto accidentale col vaseello
IIéroine.

lVOTIZIE DIVERSE

Il ri<cio e la vipera. - L'Orticoltore Ligure racconta

come un celebro zoologo vide un giorno un riccio mangiare una

quantità di cantaridi. Si sa che queste mosche, di cui si fanno i
vescicatoi, sono un veleno potente a causa delle loro proprieth
caustiche: essa cagionerebbero la morte di qualunque animale nel
cui alimento venissero mescolate. Eppure il riccio non ne fa mi-
nimamente incomodato.

Istruito di questa particolarità il professore Lenz, tedesco, volle
provare sino a qual punto potesse giungere tal facoltà in quegli
animali. Fece molte esperienze, delle quali ne riferiamo una, a

proposito del veleno della vipera:
Lentz aveva un riccio femmina che nutriva i suoi piccoli in una

cassa. Ei vi pose dentro una vipera grande e vigorosa che vi si

attortigliò nelPangolo opposto. Il riccio s'avvicinò lentamente,
flutò la vipera, e si ritrasse quando essa si rizzo come per me-

strargli i denti; avvicinatosi un'altra volta senza precauzione, fu
morsicato nel muso e ne usei il sangue; si ritirò di bel nuovo,
leccò la sua ferità, e ritornò alla carica; toccò un secondo morso

sulla lingua; ma senza intimidirsi, afferrò il serpente pel corpo.
I due avversari erano divenutifuribondi; il riccio grugniva e dava
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frequenti squassi; la vipera lanciava morso sopra niorso. Alla
fine il riccio le afferro la testa, la tritõ fra i denti e poscia divorò
la meik del rettile; indi ritornò tranquillamente ad allattare i

suoi piccoli.
L'indomani mangiò il restò della vipera. Quest'esperienza fu

ripetuta più volte, sempre col medesimo risultato ; nè il riccia, nè
i suoi parti furono ammalati un solo istante.
Vedasi da ciò di quanta utilità può essere il riccio nei luoghi

che abbondano di vipere.

Le marche di fabbrica in Inghilterra - All'Indá-
pendance .Belge telegrafano da Londra al 1• luglio, che la legge
sulle marche di fabbrica andò in vigore quel giorno stesso.Da ora
in poi nessun'azione giudiziaria potrà più essere introdotta da-

.

vanti ai tribunali inglesi per delitto di contraffazione, a meno che
la marca imitata non sia stata precedentemente registrata.
Una esposizione di roarche di fabbrica è stata aperta il 30 gin-

gno in Londra, al num. 3 di CastÏe Street Holborne, e visitata da
parecchi consoli esteri e rappresántanti diplomatici.
L'esposizione sarà permanente e già vi si- veggone 10,000mar-

che di fabbrica, così inglesi come estere, le quali sono già state
iscritte. Inoltre un giornale speciale, col titolo : Le marche di fab-
brica, è in via di pubblicazione.
Dei Comitati furono istituiti in Inghilterra per favorire la crea-

zione d'un sistema di registramento internazionale. Essi invite-
ranno i Comitati esteri a cooperare con loro.

II tunnel sotto la Hanica. - I signori ingegneri Potier
e di Lapparent hanno consegnato, in una relazione, i risultati dei
numerosi scandagli che essi hanno fatti, durante Pestato del 1875
e quello del 1876, allo scopo di conoscere lo spessore e l'imper-
meabilità dei diversi strati cretacei dello stretto.
Ecco la conchiusione di quélle interessanti esplorazioni geolo-

giche:
< L'osservazione ha mostrato che l'asse di sollevamento dell'Ar-

tois si prolunga sotto il mare cogli stessi caratteri clie sul conti-
nente, cioè dire che una linea di livello tracciato alla superficie
degli strati della creta si compone di lunghi allineamenti diritti
uniti da sinuosità pronunciate, secondo le quali 11 prolungamento
ha luogo successivamente verso tutti i punti dell'orizzonte com-

preso in una mezza circonferenza, invece di rimanere diretto sem-
pre verso nord nord-est, come nei grandi allineamenti; la dire-
zione generale sembrando risultare da un sollevamento unico, che
agisce sopra un terreno le cui linee di minore resistenza sarebbero
obblique in ragione della direzione della convessità generale. La
osservazione ha dimostrato inoltre, ciò che era capitale dal punto
di vista delPesecuzione del tunnel, che in queste sinuosità, in nu-
mero di due nello stretto, gli strati rimangono insensibilmente
continui, e che la distanza tra i, due allineamenti successivi che
prova la direzione dei sentimenti è ripigliata non dopo una inter-
Tuzione, ma da una semplice curvatura: la natura mobile dei de-
positi immediatamente inferiori alla creta e la plasticità degli
strati inferiori di questa, non sono verosimilmente senza influenza
su questo fatto.
< Sembra dunque che l'esecuzionó di questo grande lavoro non

deve incontrare le difficolth provenienti da accidenti geologici
propriamente detti, se si tien conto nel tracciato delle notizie for-
nite dallo studio del fondo dello stretto, e dalla pratica dei mina-
tori del nord sulla direzione e sulla permeabilità degli strati cre-
tacei.

« Quanto allo scandaglio di Sangatte - esso non potè essere

spinto abbastanza lontano per dare quelle informazioni sullo svi-
luppo sotterraneo del terreno giurassico in codesta regione -- ha
confermato le induzioni relative alPassottigli,amento progressivo
degli strati inferiori alla creta propriamente detta, via via che si

allontana dal Bas-Boulonnais verso Calais; questi strati si sono
presentati sotto forma di sabbie piritiche accompagnate d'argille
refrattarie, e senza roccia di sedimenti carboniferi,nè di sedimenti
giurassici. »

Oongresso dei bibliotecari inglesi. - L'Arademy au-
nunzia che, nei giorni 2, 3, 4 e 5 ottobre prossimo venturo, a

Londra, nelle sale della London Institution avrà luogo un Con-

gresso dei bibliotecari del Regno Unito.
In tutti quei giorni si terranno tre sedute destinate alla lettura

di Memorie speciali, ed alla discussione di argomenti relativi al
migliore ordinamento delle biblioteche.
Nelle sale del Congresso saranno esposti cataloghi, raecolte bi-

bliografiche ed oggetti di ogni fatta relativi alPamministrazione
delle biblioteche.

La tassa sui cani in Inghilterra. - In Inghilterra,
Papplicazione dell'imposta sui cani non fece .diminuire il numero
di questi animali. Da un documento relativo a questa tassa, che
fu testè presentato al Parlamento, resulta che,-dice il Journal
d'acclimatation, il numero dei cani tassati, che era di 445,656 nel
1866, andò notevolmente aumentando, e che oggidì è dil,862,176,
totale nel quale la Scozia figura soltanto per 153,000 cani.

liuovo giornale russo. - I russi, scriire il Journal des
.Débats del 80 giugno, hanno introdotta una innovazione, fasendo
pubblicare un giornale nel loro quartiere generale. Infatti, il co-
mandante dell'armata del Sud ha trasmesso allo stato maggiore
l'ordine di pubblicare un giornale militare volante informato al

seguente programma: 1° Ordini mihtari; 2° Elenco delle ricom-

pense; 3° Notizie della guerra; 4• Telegrammi della Russia di

Europa; 5• Notizia certe relatîte ai feriti, agli uccisi in combat-

timento ed a morti negli ospedali; e 6° Annunzi privati.
Il prezzo di abbuonamento è di 3 rubli di argento per la Russia

e per gvli ufficiali.e soldati dell'esercito, ed il nuovo giornale dovrà
possibilmente pubblicarsi tutti i giorni ed essere diretto dal luo-

gotenente Krestowski.

Fucili americani. - La Springßeld Union annunzia che

la Ïool Company, di Provvidenza, nello Stato di Rhode-Island,
ricevette testè la più importante ordinazione che sia mai stata

fatta agli Stati Uniti da un paese estero.
Il governo turco ordinò alla Tool Company tanti fucili per la

complessiva somma di 17 milioni di dollari,. pari ad 85 milioni di

franchi.
Sono gik tre anni, scrive la ßpringßeld Union, che la grande

fabbrica d'armi della Tool Company lavora per eseguire l'ordina-
zione avuta dal governo ottomano, ed impiega 2500 operai, che
fabbricano 200,000 facili all'anno o 600 facili completi al giorno.
Questi fucili, che sono tutti del sistema Martini-Henry, ven-

gono chiusi.in casse e spedite in Turchia per cura di una Com-

pagnia di trasporti di Provvidenza, l'Excelsior Box Company, che
fabbrica annualmente 20,000 casse da facili.

La produzione del carbon fossile.-ll Berliner Actio-

nair pubblica, un interessante articolo sulla produzione del carbon
fossile nei diversi paesi del globo. Secondo quel giornale, la pro-
duzione carbonifera totale sarebbe attualmento di 273 milioni di

tonnellate. La sola Inghilterra produce 133,300,000 tonnellate.

Negli Stati Uniti la produzione non supera 46,500,000 tonnellate,

quantità presso a poco eguale a quella di 46 milioni di tonnellate
che produce la Germania.
In Francia, nel 1875, l'estrazione fu di 16,949,000 tonnellate;

nel Belgio di 14,407,000 tonnellate; nell'Austria-Ungheria di

10,389,000 tonnellate, ed in Russia di 1,841,000 tonnellate.
I i
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Ossèrutorio del Collegie Romus - 8 luglio 1877.
M I N I STERO DELLA M A R I N A AfsWHA DET.I.A SmlONE= $Ûm gg

111ineio centrale meteoreIogIee. 7antim. Menodi a pom, a wom.

Firenze, 3 luglio 1877 (ore 17).
Cielo coperto in Piemonte, in Ligttria, a Firenze, a Portotorres

e in alcutti paesi delle Marche; sereno o stiarso di nubi altroie.
Venti forti del terzo quadrante in poche stazioni; seirocco f rte à
Civitavecchia; fresco a Genova. Mare agitato lungo le coste occi-
dentali 4ella Liguria e presso il Gargano. Barometro sceso da 2 a
4 mill., soprattutto nel Nord e ziell'Est della penisola. Pressione
media 761 mili. Cielo coperto e pidgge in vari paesi dell'Austria e
ã Pietroburgo. Da iersera a stamani piogge in alcuni punti del
versante occidentale della.penisola, a Genova e a Rimini. Il tempo
non accenna a forti e generali turbamenti.

Barometro ridotto 763,3 102,9 . 762,6 768þ
a 0• e al mare

5'ermomét.esterno ž4,0 21,2 27,1 23,8
(contigrado)

Umidita relativa... 79 60 63 81

Umidità assoluta... 17,75 15,86 14,34 17,77

Anernoscopioevel. O.&. 0.18 O 80.24 S.5
orar.media in kil.
Stato del cielo..... 5. eumult 7. cumuli 6. enmuli 8. nubi

leggere

ossamtAzzoxx arvansa

(Dalle 9 pom. del giorno preeedente alle 9 pom. del corrente}
Terssoms¢ro:Massimo-29,0 0..=•23,2 B. | Mintmo- 22,10.- 17,7 B.
Pioggia in 24 ore-4mm. 5.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI 00MMEft0TO DI ROMA
del dì 4 luglio 1877.

Valore Valore CONTANTI FINE 00BRENTE FBTE PROOSIkÓ
VA I.OR I so

soainte versato
Ink

LETTERA DMABO LETTHEA DANARO LETTERA DANARO
,

I

Readits Italiana 5 Øj0 . . . . . . . . , , , , lo seineefre 1978 - - 73 92 78 87 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0/0 .- . . . . . . . . . .
16 aprile 1877 - - - - - - - - - - - - - - -

Certißcati sul Tesoro 5 Ol0 . . . . . . . . 3• trimestre 1877 587 60 - - - - - - -
.
- - - - - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . ; . . 1• aprile 1877 - 80 - 79 96 - - - - - - - - - -

Prestito Rogiano, Blount . . . . . . .- .
- - - 77 '5 77 70 - - - - .... - - - - -

• Detto detto Rothschild , . . . . . . 1•giugno 1877 - - 79 90 79 80 - - - - - - - - - -

Presti,to Nazionale . . . . . . . . . . , , . . 16 apkile 1877 - + - - - - - - - - - - - - - -

Detto detto piccoli pessi. . . . . .
- - - - - - - - - - - -

Detto detto etallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligastont Bent Edelesiastioi n Oj0 . . ..- - - - - - - - - -- - - - - -- - -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi 2• semestre 1876 500 - 360 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazzoni dette 6 0/0 . . , , , , . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . , .
- - - - ..• - - .... - - - ••-•

Obbligazioni Munielpio -di Roma . . , , , ,

- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana . . . . , , , , .
- 1000 - 750 - - - - - - ... .-. --- -... .... - ---- --•

Banda Romana . . . . . . . , , . , , . . . . 2• seineette 1877 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1175 -
Banca Nazionale Topeana .. . . . . . . . 26 semestre 18"l6 1000 700 - - - - - - - - - - .-.. - - -

-

Bazica Generslå . . . . . . .. . . . . . 2• semoette 1817 5 - 250 - - - - - - - - - ... ..a. - - 419 -
Società Generale di Credito Mobiliare

Italiano . . . . . . . . . . . . . 2* semestre 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cartelle credito FondiatfoËaÄeo Santo
Spirito . . . . e, . . . . , . . . . . . . . 16 aprile 1877 600 - - - - - - - - - - - - - - 396 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . , , 1 semestre 1816 260 - 256 - - - - ••- - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Románe . . « G. . . . . 1• ottente 1869 500 - 600 - - - - -·• - ···- - - -. - - --- - -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 26 semestre 1876 540 - - - - - - 4··· - - - .-- - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . , , , , , . - 500 - BOŒ - --- --- a •-· -- -- ... -- -- - ..- - -

Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . .
-• 500 - - - -- - - - - - - - ... ... - - -

Buoni Meridionali 8 per 1Q0 (pro) . . , ,
- 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Yefr. Pontebba . . , ,
- 60Œ- ... - ... --. ... -.. - - - ... - .--

Società Romana delle Miniere di ferro - 597 50 587 00 - - - - - - - - - - - - - -

ßoeieth Anglo-Romana per Pillumina-
stone a Gas . . . . . . . . . . . . . . . 1•eemestre 1877 600 - 600 - - - - - - - - - - - - - 6.7 -

Gas di Civitavecchia . . , , . , , . . . . . - 500 - 500 - - - - - - - - - - - - --- - ..·i

Pio Ostfense . . . . . . , - 480 - 480 - - - - - - - - - - - - - -

C AMBI droam1 ran•rsna »Anano Bominlo O $$ERVAE I O lIÏ Ì

J¾•*et fatti ë
Parigi.................. 90 - - --

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 109 85 109 10 - - 2•sem.1877: 7ð 05, 07 112 cont; 1ð 05, 07112, 12 1¡2, 15 fine.
Lione .................. 90 - - --

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 54 27 49 - - Gert. sul Tesoro emiaalone 1860-64 80.
Augusta................. 90 -- -- --
Viezina................, 90 -- -- --
Trieste................. 90 -- -- a-

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . , ,
... - 21 95 21 93 - -

Il Deputato de Borsa ; Prasc11xx.
Soonto di Banca 5 0/0 - • • • • • • • • " • ~ • "

14 ßendaco; A. PlERI.
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DIFFIDAZIONË

Situazione della BARCA N1210ÑALE TOSCANA Naapare sacerËote Ëyhändi fa
vanm dichiara di non voler affatto ri-

al 20 del mesé di giugno 18¾. conoscerequalsiasisomministrazionadi
merci od altro che V6Bisse fatta se nta
contemoeraneo pagamento aHe sue so-

Capitale sociaÌe, utile alla triple circolazione (R. decreto 23 settembre 1874, a 2237) L.21,0û0,000.Z°4AÑot°Ë$âiŸ$"a L*"q a
lunque contratto di tal genere tanto
veibale che scritto, a meno che questo
non vemsse da esso dichiarante rica
nosciuto ó garantito com ana Krnfak

cassa e riserva . . e • . . . . . . . , , L. 20,943467 84 autenties.

Cambiali e boni a scadenza non maggiore di Claungue facesse di tali sommini-

del Tesoro 8 nissi. . . L. 17,865,921 56 )
a at o con i coli seu dettre est

pagabili in carta id. maggiore di 3 mesi ,, 7,889,486 27 ( del sovventòre senza álenua respun

Portafoglio Ced le di rend a e . , 25,765,857 83 84 lZ1DS .- In fede, ecc.

Cambiali in moneta metállida . . . . . 2, ,,

3281 Don Gisrana REBAU6I,

Titoli sorteggiati pagabili in-inoneta metalÏi6à ; a ,, AVVISO.

Anticipazioni . . . . • • • • • • • • n1,439140, IL24giugna1878gergliettidelnáy
Fondi pubblici e titoli di prepgetà della Banea. . . . . L. 10 60,030 32 taro Rio Daippa, romano, il eig Adolfo

Id. id. per conto della massa di rispetto. . , ,,
i 3i 87 25 Teleselrde ggnte di cambio domieÍIlato

Titoli 14, id, pel fondo pensioni o eassa di presidenza . ,,
a 11,999,910 T

cuffito e m n¢
Effetti ricevuti alPineasso. . « • • • • • n n generale il proprio fratello Iluigi perä

Orediti . . . • • • • • • • . . , 16;125,009 64 h lo rappresentasse in tutti i girdi
Bowerenze . « . . - • • • • • • « - • n 144,914 31 , e gg som r cias q

heyesiti. . . a • • • • • • • • • • . . 17,783,517,47 äfaggl il kúliodato Adolfa ha ritirati
Partite varie. . . . . . • • • . . . . . , , ,, 14,166,035 26 al germano Luigi la prot ra anddätta

essendo cessato lo scopo per il qualk
To ita . . . L. 10Š,307,650 92 venne rilasgiata; coal ha creduto pey

Speso del corrente esereisto da liquidarsi alla chiungra di esso . . . . . , ,, 466,362 69 tutti gli efi'etti di legge recaylp a cor
homeenza del þubbitco con diëniarazione

ToTatig essaaAr.s . L. 1084772,922 61 che non andfà a ricoûoãoëYe iù¾etàii
atto che potesse emettere nel suo in
teresse il sullodato Lmgl. Che, ecc.

Capitale i . . , , , . . . . . a a . . . . . L. 30,000.000 , Roma, ß Inglio 1877.

Circolazione higlietti di Banca , , 61,615,892 §0
outi correnti ed altri debiti a vista , 207,201 75

conti correnti ed altri debiti a scadenza 694M We

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garanzi& ed Itro
. . . . , , 17,733,517 47

Partite varie. . . . . . . , , , , , 54113,201 ,,

TorAr.s i . .
L. 107555,7ÙA

Rend1Áe del corrente esereisto da liquidarsi alla chiusura di esso , , | 1249,178 21

TOTAF.B GENERER, -L. 1ÛSeŸÎÑ2922 61-

Distinto della Cassa e Riserva.
Oro ed argento , , . . . . . . . . . . , , , , .

L. i2,Š22,284 ,,

Bronzo................,,,, 333,42340
Riglietti consorslali .

. . . . . . . « . . .
.

, , , . . . ,, 4.437,133 50

ßiglietti d'altri Istituti d'emissione . . , , , , , , , , , , , , ,,
t 2,850826 94

i'orir,n . . .
L. 20,913,667 84

Saggio dello sconto e dell'interesse duranle il mese, per cenlo e ad anno
Sulle cambiali ed altri efetti di commercio . . . . . , , . . . . .

L

Sulle cambiali pagabili in metallo . , , , , , , , , , , , ,

Per le anticipazioni su titoli e valori . . . , , , , , , , , , , ,
6

Per le anticipazioni su sete . . . . . , , , , ; ; , , , , ,,
6

Sul conti correnti passiW , . , , . . , , . , , , , ,

Biglietti in circolazione.
Valore Numero Somma Valore Num r Somma

og 50 68,086 3,404,800 00 ... 0 50 121,269 60,634 50

g·q 100 75,487 7,548300 00 1 05,9ô8 65,968 00

pg 200 47,654 9,530,800 00 g ... 2 59,175 118,350 00
gg 500 30,466 15,233,000 00 ,S 8 5 39,474 197,370 00

em 1000 13,746 13,T&ß,000 00 .- 10 3&,ò51 836510 00
1 Q 20 68,713 1,374,260 00

Totale L. 49,4ð2,800 00 Totale L. 2,153,092 50

(29ubblicazione)
Batida pei vendita giudiziale
da farsi innalisi alla prima sezione del
tribunale civile di Ronia nella udien-
za del 4 agosto 1877, ad istanza del
signor Vincenzo Farnassi, domicilia-
to elettivarílentie in Roma presso 11
procutatore tiignor ItäFië Borghi, dál
quale viene raopresentato, in danno
degli eredi di Lucia.Garalieri e Pie-
tró Hulton e Ölaudio Gramigna. La
Vendita di esektiirâ In un sol lottö e
Pincanto si aptità aúl §žezzo di stirak
esat dal perito in Kie 32,799 29 a
forma del bando depositat i can-
eelleria.
Descritione deg fando dy aubastargi.
Fondo costico sito, in Roma fnoti

Porta del Popolo, al vicolo delle Tre
Madonne, vocabolo Monti Parioli e Tro
Šrol gi; confinante, ede.
Sa detto fbado vi gravita iLtributo
fondiario di lire 7 e 93 per ogni 100
scudi di estimo.

Romá, 2 Inglio 1877.
3272 PIE O REGGIAÑI HBOÎ87 .

AVVISO. 8240
Con att« del 25 aorrente mese la si

gnora Geltrude vedova delfa Giuseppe
Cecchini, dimorante in Roma, via Frat-
tina, n. 27, ha dichiarato accettare con
beneficio d'inventario la eredità del fit
suo consorta Giusep¡ie Geechirii, morto
in Roma il 9 febbrgio 1877, nella casa
di via delle Carrozze, m 63, e ciò tanto
nel proprio interesse quanto in quello
della sua figlia Rosa, interdetta per
mfermità di mente, e deHa quale
tutrice.
Roma, dalla cancelleria del 30 man-

damento, addì 28 giugno 1877.
Il cancelliere : A. BONGI.

Il rapporto fra il capitale L. 21,000,000 00 e la circolazione L, ð1,615,892 50 è di uno a 2 46 AVVISO.

11 rapporto fra la riserva L. 17,777,176 91 e I d . . . . . . è di uno a 2 92
pr e pe on ria4nc sec60 po ,edi
morante in Roma, suo palazzo al Corso,

Prezzo corrente deRe azioni.. . . . . . . . . . L. 735 ,
accettò con beneficio d'inventario la

i Dividendo distribuito in ragione d'anno e perzogni 100 lire di capitale verssto , , , ,
- 5 ,,

eredità testamentaria dél fa don Gio-
vanni Respoli eno padre, morto in
Roma il 6 novembre 1876.
Roma, dalla cancelleria del 30 man-

V.* 11 Direttore Generale la Capo Contabile damento, addl 18 giugno 1877.
8245 L. G. DE CAMBRAY DIGNT- A. CARRARESI. $$(1 11 0880. A. BONGT.
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MINISTERO DELL'INTERNQ Rimione Generale delle Carceri
AVVISO D'ASTA per l'appalto del servizio di fornitura delle Carceri giudiziarie della provincia di Cagliari.

È stata presentata al Ministero delPInterno, e da esso accettata, un'offerta
per Pappalto delle forniture delle carceri giudiziarie della provincia di Ca-
gliari.
A Si fa quindi noto che alle 10 antimeridiane del giorno di venerdi 27 luglio
venturo prossimo si addiverrà negli uffici di quella prefettura, alla presenza
del signor prefetto o dell'ufficiale che sarå da lui delegato, in base alle con-
didioni generali e speciali in appresso indicate, ad un pubblico incanto col
metodo della candela vergine.

CONDIZIONI GENERALI.

1• L'appalto sarà regolato dai capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, limi-
tatamente alle disposizioni segnate nelli colonna 7= della tavola sottostante,
colle modificazioni portate nelle condizióni speciali qui sotto indicate.
2• L'appalto avrà principio al 1° settetúbre 1877 e terminerà al 31 agosto 1882.
3• Si dichiara che il numero complessivo delle giornate di presenza che,

durante l'appalto, danno diritto alla peteezione della diaria ai termini del-
l'articolo terzo dei capitoli d'oneri, è indicato in modo meramente approssi-
mativo nelle colonna 3• della tavola suddetta.
4• L'asta särà aperta sul prezzo indicato nella colonna 2• della tavola per

ognuna delle.giornate di presenza utili ai termini dell'articolo terzo deicapi-
toû imidetti. L'asta sarà tenuta col metodo della candela vergine, e verranno
osservate le formalità prescritte al titolo èecondo, capo terzo, sezione prima
del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato, in data 4 settembre
1870, n. 5852, pei contratti a farsi con formalità d'incanto.
La stipulazione, l'approvazione e l'eseduzione del contratto avranno luogo

nei modi prescritti dal titolo secondo, capo quarto del regolamento predettoa
5• Le crerte in ribasso al prezzo flasato nella colonna 2• della tavola non

potranno essere minori di cinque millesimi, ovvero di mezzo centesimo di lira,
esclusa ogni altra più minata frazione. Non ai accettano quindi oferte di ri-
basso non equivalenti a ð millesimi di lira, od ai mnItipli di questa frazione,
86 BOŠÉO altra forma qualeÌaSI.
6• I prezzi speciali fissati a titolo di compenso per le forniture ed i servizi

di cui negli articoli 69, 187, 189, 195 e 197 dei capitoli, non che quello di cui
alla prima delle condizioni speciali espresse in calce alla sottostante tabella,
non sono soggetti a ribusso.
7• Gli aspiranti alfasta dovranno eseguire il deposito indicato nella co-

lonna ga della tavola, in contanti od in biglietti di Banes aventi corso legale.
Tale deposito verrà poi restituito dopo l'incanto a quelli fra i concorrenti che
non siano rimasti aggiudicatari.
8• Gli stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di cor--

redo carcerario rispettivamente descritti nella tavola e det capitoli modin-

cata in data 20 giugno 1874, sono quelli scritti a penna nella tavola stessa

alla colonna Tanto i capitoli d'onere quanto i campionari trovansi visibili

presso Pußicto di prefettura.
9e L'appalto sarà deliberato al migliore oferente in ribasso del prezzo di

asta. Qualora nessuno si presenti a migliorare íl prezzo suddetto rappalto
s'intenderà senz'altro dennitivamente deliberato alPantore delPoferta en cui si
apre l'asta.
10• In caso di deliberamento, il termine utile per presentare oferta di ri-

basso, non inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, è stabilito in

giorni quindici seadenti nel giorno di sabato 11 agosto p. v., alle ore 12 merid.
11e Presentandosi oferte di ribasso, Pincanto definitivo avrà luogo ad estin-

zione di candela vergine,

126 Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deliberatario dovra entro otto
giorni dalla data della medesima stipulare coll'Amministrazione regolare con-
tratto, e vincolare a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato una
rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indicata nella colonna 56
della tavola sottostànte. Omettendo il deliberatario di presentarsi nel termine
preindicato alla stipulazione del contratto, egli perderà 11 deposito di cui ò
parola alla colonna 46 della tavola, il quale cederå ipso jure a benefizio del-
PAmministrazione.
13• Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo

e qualunque altra relativa all'appaito, sono a carico del deliberatario,che do-
vrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari dei
capitoli d'oneri indicati nella colonna 8• della tavola in ragione di lire due
e centesimi venticinque per ciascuno.

CONDIZIONI SPECIALI.

1• L'appaltatore, ricevendone l'ordine, dovrà somministrare alle guardie go-
vernative l'intero vitto stabilito dalla tabella R del capitolato e dalle tavole
annesse al regolamento 27 luglio 1873 per l'ordinamento del personale di cu-
stodia. In compenso esso avrà diritto dal giorno dell'efettuata somministra-
zione ad un aumento di centesimi tre (3) sul prezzo d'appalto per tutte le
giornate di presenza dei detenuti di cui all'art. 3 del capitolato.
2° L'appaltatore sarà esonerato dagli obblighi determinati dagli articoli 30

e 34 del capitolato relativamente ai fabbricati ed agli infissi; quanto agli ob-
blighi derivanti dall'articolo 38 saranno a suo carico soltanto quelli che si
riferiacono all'art. 32. Sarà del pari esonerato dagli obblighi portati dalle let-
tere A eB delPart. 117 del suddetto capitolato circa alle provviste degli og-
getti di cancelleria, stampati e registri, rimanendo a suo carico le altre prov-
viste accennate alle lettere CeD dello stesso articolo.
3• A parziale modificazione dell'art. 88 del capitolato, l'appaltatore sarå

esonerato dall'obbligo delle spese di cura, trattamento ed assistenza dei dete-
nuti mentecatti ricoverati in un manicomio od ospedale fuori del carcere. Tale
esonerazione s'intenderà estesa anche ai detenuti mentecatti che giå si tro-
vassero accolti in uno dei detti stabilimenti al principio dell'appalto.L'appal-
tatore non avrà però diritto a percepire il prezzo delle giornate di presenza
dei detenuti anzidetti.
4° La multa speciale a carico dell'impresa nei casi previati dall'articolo 20

del capitolato (quarto alinea) sarà determinata dall'Autorità dirigente nel
limite di un centesimo a centesimi dieci per ciascun giorno di ritardo e per
ogni detenuto.
n 5• La provvista dei sacconi e delle coperte di lana per claseun carcere non
dovrà farei in ragione del doppio come è prescritto dall'art. 52 dolcapitolato,
ma soltanto in ragione della metà in più del numero medio dei detenuti nel-
l'ultimo trimestre.
66 Il terzo alinea dell'art. 61 del capitolato è modificato come eegue: - DI

oggetti di tela ad uso delle persone, in ragione della metà in più del numor0
suddetto, eccetto per le camicie a provvedersi in ragione del triplo, salvo per
le carceri giudiziarie l'eccezione stabilita dall'art. 181 dei capitoli. (Vedasi
parte seconda, titolo lo).
W L'articolo 181 del capitolato è cosi modificato: - Non si computano per

la media su cui deve ragguagliarsi la provvista del Vestiario (vedasi art. 01)
i detenuti che indossano abiti propri, ove giungano ad un quinto della intera
popolazione detenuta.

TAVÓLA.

Qmtità appronimativa Esemplari
DIARIA delle giornate di presenza Importo DISPOSlZIONI dei capitoli d'onere
sulla A.ei detenuti nelle careeri DURATA del ca itolato a carico

circondariah, succursali e del deliberatario60TVÍSÍ0 (Ï4 SppalltfSi quale a mandamentali per tutto li
- quindici luglio 1871

si re corso dell'appalto e per le del della dell'appalto cheap quali l'appaltatore a ter- deposito cauzione
l'asta mini dell'art. 3 del capito- per adire in rendita regolano Pappalto Quantita Prezzo

lato ha diritto alla diaria. all'asta delloStato

1 3 3 4 5 6 7 g g

Parte 16e titolo 1•
della parte 24. Ta-

Forniture delle carceri giudi- L. 0 72 1,200,000 3000 1700 Dal 1° settembre vole A, modificata 5 LU 2
ziarie della provincia di Ca- 1877 al 31 ago-

a ugn

gliari, sto 1882 R parte la ed anehe
la parte 2a, alla
prima delle condi-
zioni speciali qui a
piediindicate.

Roma, addi 28 giugno 1877. Pet Direttore Generale delle careeri

8218 D Direuore Capo di Divisione: G. CASAliqVA.
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SOCIETA' ANONIMA
DELLA STRADA FERRATA DA MORTARA A VIGEVAl10

(26 pubblicazione)
La Direzione della Società essendo procednta alla pubblica estrazione di

numero diecisette obbligazioni del Prestito della Società stessa, appro-
vato co'n R. decreto 18 febbraio 1856, pei la quarantesima seconda semestrale
ammortizzazione, in base alle deliberazioni 30 gennaio e 4 luglio 1856 della

assemblea generale degli azionisti,
Notinea

Che li numeri designativl delle Obbligazioni state favorite dalla sorte sono

li seguenti:
1. Estratto . . . N. 956 10. Estratto . . . N. 890
2. Id. . . .

> 2460 11. Id. . . . > 1101
8. Id. . . .

» 591 12. Id. . . .
> 1955

4. Id. . . .
> 2087 13. Id. . . .

> 14
5. Id. . . .

> 1879 14. Id. . . . > 417
6. Id. . . .

> 1827 15. Id. . . . » 604
7. Id. . . .

» 756 16. Id. . . . > 2595
8. Id. . . .

> 190 17. Id. . . . > 1180
9. Id. . . .

» 2217
Che a partire dal giorno 2 del prossimo mese di luglio presso la Cassa

della Società in Vigevano e presso la Banca delli signori Musso e Guillot in
Torino sara aperto il pagamento o rimborso del capitale nominale delle Ob-

bligazioni portanti li surriferiti nuineri in ragione di lire 250 caduna mediante
rimessione delli corrispondenti Titoli.
Che a partire da detto giorno 2 luglio presso la Cassa e Banca suddette

saiå pure pagato alle Obbligazioni del detto Prestito, contro rimessione del
relativo Vaglia n. 48, il semestre interessi scadente al 1* luglio suddetto in

ragione di lire 5 40 cadun Vagliä, così ridotto dietro deduzione di cent. 85,
tangente di ritenuta per la imposta di ricchezza mobile.

Vigevano, addi 16 giugno 1877.
3135 La Direzione.

N. 145.

MINISTERO DET LAVORI PUBBLICI
DIREZIONE GENERALE DEI PONTI I STRADE

Avviso AMsta.
In seguito alla diminuzione del ventesimo, fatta in tempo utile, sul presunto

prezzo di lire 407,893 25, ammontare del deliberamento ausseguito all'asta tenu-
tasi il 28 maggio u. s. per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla costruzione del secondo
tronco della nuova strada nazionale ßilana n° 61, scorrente in
provincia di Catanzaro, compreso fra il ponte sul Neto e la Sella
del .Soccorso, presso l'abitato di ßan Mauro, della lunghezza di
metri 19,220 04,

si procederà alle ore 10 antimeridiane di lunedi 28 luglio corr., in una delle
sale di questo Ministero, dinanzi il direttore generaÏe dei ponti e strade, e
presso la Regla prefettura di Catanzaro, avanti il prefetto, simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di un tanto per cento, pl de-
finitivodeliberamento della surriferita impresa a quello chedalle due aste ri-
sulterà il migliore oblatore in diminuzione della presunta somma di lire
387,023 59, a cui il suddetto prezzo trovasi ridotto.

Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, gegli
indicati giorno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uflici le loro orèrte,
escluse cluelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogo
qualunque sia il numero delle oŒerte, ed in difetto di queste a chi presentiava
il preindicato partito di diminuzione del ventesimo.
L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolati d'appalto generale e

speciale in data 25 dicembre 1872, visibili assieme alle altre carte del progetto
nei suddetti uffizi di Roma e Catanzaro.

CIRCOLARE Al SIGNORI SEGRETARI COMUNALI
Presso 11 sottoscritto trovasi vendibile una nuova edizione della tanto ledata

Tabella riassuntiva dei lavori seguiti negli ufflei comunali, già pubblicata nella
Rivista amministrativa del Regno dal ch. autore cav. Della Nave.
Il merito incontestabile di questa tabella, che à senza dubbio la migliore

delle pubblicate fin qui, poiché è presto caricata con semplice apposizione di
cifre, è stato riconosciuto non solo da tutti i comuni che l'hanno adottata,
ma anche dal R. Ministero che ne acquistò alcuni esemplari.
Facendone domanda âl sottoscritto, la spedisce franca di posta al prezzo

di lira 1, collo sconto del 10 per 0¡O per chi ne acquista almeno 5 copie, e
del 20 per Di0 per chi ne aequista 10 copie o pîn

Campogalliano 29 giugno 1877.
ALESSANDRO DALLARI.

8248 Confirbile Comunale in Campogalliano (Modena).

MUNICIPIO DI NAPOLI

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare
ogni cosa compiuta entro il termine di anni tre.
Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto dells medesimai
1 Presentare un certificato di moralità rilasciato in tempo prossimo dalla

autorità del luogo di domicilio dell'accorrente, ed un attestato d'idoneità rl-
lasciato da un ingegnere in data non anteriore di sei mesi e confermato dal
prefetto o sottoprefetto.
29 Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, dalla quale
risulti del fatto deposito interinale di lire 15,000.
La cauzione definitiva è di lire 50,000 in numerario od in cartelle al por-

tatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borsa nel giorno del de-
posito. - e

Il deliberatariodovrà nei termine di giorni quindici successivi all'aggiudica-
aiond ätipulare il relativo contratto.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-

Pappaltatore.
Roma, 3 luglio 1877.

Per detto Ministero
3280 D Caposezione: M. FRIGERI.

Avviso d'Asta.
Nel di 7 del corrente mese di luglio all'una pomeridiana avrà luogo in que-

sta residenza municipale in S. Giacomo un pubblico incanto a terinini abbre-
viati per l'appalto del riordinamento e ricostruzione della Strada S. Giovanni
a Carbonara con capostrado convesso, marciapiedi alberati, e controstrade
accosto le case laterali con la presunta spesa di lire 114,086 12, e coi prezzi
patziali segnati nell'estimativo, oltre le spese impreviste ed il diritto di dire-
zione. Quale somma sarà pagata in tre anni, cioè un terzo per ciascuno degli
esereizi 1877, 1878, e 1879.
Tale appalto avrà per base le norme indicate nel capitolato generale ap-

provato con deliberazione della Giunta municipale nel dì 10 aprile corrente
anno, non che le condizioni speciali di esecuzione formate all'uopo ed appro-
vate dalla suddetta Giunta ai 20 giugno prossimo scorso.
Chiunque vorrà essere amiresso a concorrere all'asta dovrà presentare un

certifiesto nel modi espressi nel capitolato di sopra indicato, accompagnato
anche da quello del deposito di lire 3000 per cauzione provvisoria. La cauzione
definitiva sarà di lire 11,000.
L'aggiudicazione sarà fatta a coslui che offrirà ii maggior ribasso, salvo le

offerte di ventesimo che potranno presentare per tutto il giornó 14 di detto
mese di luglio, fino alPuna pomeridiana.
11, progetto, il capitolato e le condizioni speciali di sopra indicate, che ser-

veno di base all'appalto in parola, sono ostensibili presso il 5° uffizio muni-
cipale.
Le spese degli atti, quelle del contratto, marche da bollo, verball, tassa di

registro, pubblicazioni nel giornale della Gazzetta Ufficiale, annunzi legali, e
quanto altro potesse occorrere andranno a carico dell'aggiudicatario.

Da S. Giacomo, 2 luglio 1877.
Il Sindaco:.G. DI SAN DONATO.

3278 Q Yicteegretario Generale: F. MARTUccI.

COMUNE DI AGERA
g,° Ayyiso d'ASÈR.

Riuscito deserto l'incanto pello affitto delle terre comunali Vaccarizzo e
Saraceni, territorio di Agira, di che nel primo avviso del di 11 maggio 1877,
si fa noto, che nel giorno ventuno entrante luglio, alle ore 11 ant, in questo
afficio comunale, avanti il sig. sindaco, o chi per esso, col metodo delle can-
dele si addiverrà ad un secondo esperimento d'asta.
Lo incanto sarà tenuto ancorché si presenterà un solo oblatore.
La durata della locazione è di anni quattro, dal primo settembre 1877, e

per uno di seminerio è pascolo, escluso quello dei porci nell'ultimo anno.
Il prezzo d'asta è di lire 7400 pel fondo Saraceni, e di lire 6900 per quello

Vaccarizzo; si potrà cifrire ad egnuno separatamente, o ad entrambi i tent-
menti; in questo caso l'oblatore si avrà la preferenza.
I concorrenti dovranno fare deposito presso chi funzionerà da segretario

del decimo del prezzo d'asta, in danaro corrente in Regno, a garenzia del-
l'asta. I depositi saranno restituiti a chi non sarà aggiudicatario appena finito
l'incanto.
Ogni offerta in aumento al calore dell'asta non potrà essere minore di

lire venti,
11 capifolato d'oneri sarà visibile in questa segreteria nelle ore di ufficio.
Il termine utile per fare offerte di aumento non inferiore at ventesimo è

di giorni quindici, che acadranno alle ore 12 meridiano del giorno quattro
agosto venturo 1877.
Tutte le spese dell'asta e di qualunque sorta sono a carico dell'aggiudi-

catario.

3288Agira, addl 29 giugno 1877.
Il &gretario: 110881 FRANCESCO.
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BANCA NAZIONALE NEL REGNO D'ITAIJA
Iliagunto della sitanione del di 20 del m68e (li giugnò 1877 "

Capitale saaÏeFýatiimofiiale,iitile alla tripla circolu. (11. Decr.238ett.1874, N.2237) L.150,000,000
Itiserva metallica vincalata (art 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . .

L. 78,000,000
ATTIVO. .

hisse e riserva . . . L. 144,068,154 05
Cambiali e boni ( a scadenza non maggiore di
del Tesófo 8 mesi. . . L. 164,312,347 50

pagabili in carts Id. maggiore di8 medi , " 201.593,946 65
Portarogno Cedole di rendita e cartelle estratte . . . . 1,066,399 13

, 203,169,422 32
Boni del Tesoro sequístati direttamente . , ,

Sé,215.200 ,,

Cátabiali in moneta inetallici . . . . , ,, 1,368,202 43 ) 1,575,475 69
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallica . ,, 212,273 26 )

Anticipaaloni . . a . ,, 52,040,745 82

AVVISO.
Giovanni Longo, residente in Ter

cina, riteESIÌÀO ÎR Ë$$$ÉO ßÓR OðBÚfgit
rogato a Terracina il giorno 9 settem-
bte 1872, al mod. 2, vol. 1, tre vigne
poste nel territorio di Terrãeina, l'una
in contrada la Croce, l'altra alle Arene
e la terza alla Madonnella, con la con-
dizione di dar la licenza tre mesi pri
ma del termine delPaffitto, diflida i
signoia Terësa Iller, vedova del fu An-
gelo Maria Diamanti, ai termini dello
articolo 141 Codice procedura civile,
qualmente il medesimo non intende
più oltre continuare in detto affitto,eg
è perciò che dichiara che col giorno
1° novembre 1877 egli va à laúciara.les
tre vigne in parola con riserva ditutted
le ragioni che gli provengono dal cou-
tratto suddetto pei buonifici arrecati e
senza pregiudizio áletino.

Terracina, li 2 luglio 1877.
3281 Avv. PIETRO ÜÌš BRÌL

Id. id. per conto della massa di ridpetto. .: ,, 2,595,800 75 AVVISO. $273
Títuli

Id. 14.3 pel fðndo pensioni o eassa di previdenza , ,,
" 43,642,520 10 Nella causa soinmaria iscritta nel

ruolo geneiale dell'anno 18T7 sotto il
Effetti ricetuti alPincasso. . . . . . . . . , 686,076 59 o. 1253, e discussa nella udienza deL

Crediti* . a . . . . . . . . , , . . . . . . , ,295,540,75954giorno2glugnodettoanno,yerfentefra
sofrerenze, , , , . . . . . . . . . . . . . . , , 6,346,65192ilei.marghepeCarloLuzidellnNic

73
cola domieihato elettivamente in via

Dgsiti . . . . . , , , , . , , , . . . . . , , , 4,016,549 14 di unte Giordano n. 5, presso 11 pro
Partite varie. . . . . , , , . . . . . . . . . . , ,, 12,682,614 84 curatore signor Tommaso Salini di

Tomara . . . L.1,491,507,418 93
a dn p se2n9a o en 1e p

Spese del corrente esercisio da liquidarsi alla chiusura di esso. . . . . . . ,, 2,643,840 65 Strappini, contro il signorGiulio Boa
esoro dello Stato c/ mutuo in oro a terminidellaConv.i•giugno 1875 L. 44,334 75 22 gars, d'incognito domî6ilio, convenuto
Anticipazione al Tesoro per disposizione statutaria . . . . . , ,

per affissione, contumace,
* TeBoro dello Stato c/ quota sul mutuo di 50 milioni in oro . . . ; ,,

60 , 295,540,759 54 Il tribunale, emanando sentenza 23
Conversione del Prestito Nazionale . . . . . . , , , , , . ,, 155,414,821 32 febbraio 1877 di questo tribunale, di
Azionisti a Baldo azioni . . . . . . . , , , . . . . . . . , 50,000,000 , elnara che il prezzo d'incánto dell

vigna di cui,ecc., resta stabilito nell
TOTALE GENERALis. L.1,491,151,259 58 somma di lire 52,748 69,giusta la pe

P ASS IVO .

ia giudiziale, ed ogina che que
correztone Yenga trascritta mmargicapreale . . . . . , , , , , , , . . . . . . . . L. 200,000,000 m ed in fine di detta sentenza origmale

JiKassa di rispetto . . . . . . . . . . . . . . . . . , 23,190,000 , colla indleazione della presente, con
cirbolazione bigliett,i di Banea, fedi di credito al nome del cassiere, boni di cassa . . . , 876,688,844 40 prelevazione delle spese sul rezzo di

ContÌ eorrenti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . , , 39,719,741 03 n i a, elae an si Ica qui z

Oosti correnti altri debiti a scadenza . , , , . . . . . , , , 59,827,185 33 1877, registrata, ecc.
Depositanti oggetti e titoli per cústodia, garantia ed altro . . . . . . . . ,, 734,016,549 14 Notificata a forma dell'art. 141 de
Partite varie.

, , , , , , , . . . . . . . . . . . , 5g,691,414 49 oyd71ede rocedura c i e, i .. g ugd
Tor1La . , , L.1,489,133,734 39 detto al enddetto tribunale.

Rendite del corrente esercizio da liquidarsi alla chiusura di esse . . . . . , ,, 5,017,525 19

TOTALE GENERALE. L.1,494,151,259 58 (la pubblicazione)
Bando per vendita giudiziale

Disting« della Cassa e Riserva he aumento di sesta avanti la 22 sezione
Oro . . . . . . . . . . .

. . . . . . , . . . L. 31,419,098 50 del tribunale civile di Roma per la
Argento . . , , , . . . . . . . . . . . . . , , 56,218,873 87 udienza del 26 luglio 1877, i
Bronzo nella proporzione dell'uno per mille (Art. 30 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . , ,,

139,803 47 Ad istanza dei signori marchesi Ales-
Biglietti consorziali , , , , . . . . . . . . . . . . . . , 52,165,503 x sandro, Gaetano e Filippo Ferrajoli,

RISERVA . . .
L. ÌSO,948,ggg gg 'ÌOm10ÏlÏ8tl In PISzza OIOnna n. 355,

Biglietti di altri Istituti d'emissione . . . . . . . . . . . . . . ,, 3,723,627 79 ed elettivamente nello studio del loro

Bronzo eccedente la proporzione dell'uno per milie . . . . . . . . . . ,, 401,248 02 prnocDucrator o ca

CassA . . . L. 144,068,154 65 netti, domiciliato im viccio Sora n. 42,
de bitore espropriato da creditori si-

Biglietti, fedi di credito al )some del cassiere, bom di cassa in circolazione. gaoti Francesco Feliciani e LuisaCa-
VAI.oas: da L. 60 NUMERO: 1,069,865 L. 53,493,250 ,,

clari con sentenza del tribunale civile

L i 1,
d It6oc os2cr t Eur ÑMastrellinaciere
nel tribunale sullodato ho notificato ä"

SounA L. 369,590,600 . pubblic sto il bando di vendita in trëÂ
.Bialietti ecc. di taali da levarsi di corso. Iotti delle case poste in Roma: la pig

a a di Ripetta un. 40 al44, Rione 46, mappa
Della cessata Banca per le 4 Legazioni-N. 7 da 20 e 28 da 10 a L. 5 32 L. 2,234 40 600, 651, confinanti Saulini, Ospedale

da L. 1000 della cessata Banca di Genova N. 23 , 23,000 , S. Giacomo, e detta via; 2a vicolo Sora
da L. 25 ,, 229,770 ,, 5,744,250 . no. 40 al 46, Rione 6°, mappa SS, 97 e 98,
da L. 40 ,, 7,819 ,, 313,960 , confinanti detto vicolo, Pisani, Milvi e
da L. 250 della cessata Banca di Genova ,,

59 ,, 14,750 . sorelle Corsi Giovanna in Verzaschi, o
Torat.s - L. 375,688,844 40 Confraternita di S. Giovanni Decollato;

3a in Piazza Soraan.14 e 15, Rione 66
Il rapporto fra il capitale utile alla tripla circolaz. L. 133,333,333 e la circolaz. L. 375,688,844 40 & di uno a 2 81 8 a. 59, confinanti il Vicolo Soka, Rospi

la circolazioneL. 375,688,844 10 gliosi, Alessandrini, aggiudicate nellA
Il rapporto fra la riserva L. 139,943,278 84 e gli altri de- L. 415,408,585 43 è di uno a 2 96 8 , udienza del 5 giugno corrente in favore)

biti a vista . ,, 39,719,741 03 del sig. Francesco Feliciani pel prezzop
---

2:ri ": f la 107,250 , quali cas
ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anno. verranno posteall'ineantoneliandien

.

del 26 luglio 1877 sul prezzo aumentato
Sulle cambiali ed altri effetti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 5 0/0 il 12 corrente giugno dai signori Fev
Sulle cambiali pagabill in metallo . . . . . . . . . . . . . . ,

5 0|0 I ra,)oli: la 16 pel prezzo di lire 94,500;
Per le anticipazzom su titoli e valori . . . . . . . . . . . . . , ,, 5 0 0 la 2a per lire 36,166 66, e la 3a per lire
Per le anticipaziom su sete. . . . . . . . . . . . . . . . ,,

5 0.0 17791 66.
Per le anticipazioni su.altri generi (Banco di Napoli) • • • • • • • • • • • n Roma, 4 giugno 1877.
Sui conti correnti passiv1 - . . . . · • · · · · • • • . . ,, 2 1/2 0/0 3288 ENRICO MASTRELLI USC.

Prezzo corrente delle azioni . . . . . L. 1893 50
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . , ,, 13 20 CARERANO NATALE Gerente.

ROMA Tip. Easm Bona.
Roma, 30 giugno 1877.



CONSIBIJO N'AININISTRAZIOllE CONSIGl.IO IFAMENISTRAZIONE
.

DELLA LEGlONE CARABINIERI ITEALI BOLOGNA DELLA LERI0NE CARABINlERI REALI PIACENZA

Avviso d*Asta. Avviso d'Asta.

In seguito a disposizione deL Ministerd della Guerra, contenuta in dispaccio Si fa noto che nel giorno di martedì 20 luglio 1877, ad un'ora pomeridiana
del 15 giugnos1877,.g. 4972, Divisione Sussistenze, Sezione 2a, questo Consiglio, (tempo medio

di Roma), si procederà in Fiacenza, nella caserma dei Iteali

il giorno di sabato 21 luglio 1877, alle exe 10 antimeridiana (tempo medio d¡ carabmieri, avanti il comandante la legiorie, presidente del Consiglio d'am-

Epms), procederà in Bologna, nella caserma dei Carabinieri Reali, sita in mimstrazione, al pubblico incanto a partiti segreti per Pappalto in sette

S. Öinvanni in Monte, avanti al Consiglia d'amministrazione suddetto, al pub-
lotti dèi foraggr (avena, fieno e paglia da lettiera) pe1 quadrupedi dei. mili-

blico incanto a partiti segreti per lo appalto in un sol lotto dei foraggi (a,
tari dell'arma stanziati e di passaggio nelle stazion1 dipen enti dalla sotto-

vena, fieno e aglia da lettiera) per quadrupedì appartenenti od attinenti
o oc e el oo 1 c m

sp o omehoe e ule:ottobre
alla Legione.

posizione
Nam. DENOWNAllONE

Somma Indicazione ed DENOMINAZIONE
ca mae

della rPAionA i delle provincid ca ne

dei generi e n

ogni o
completa

Fieno Ghilogr.6
Uno A e a,,AscoliPîceno,Bo.- L. 15000 Fieno. . . . . Chilog. 6 caMda C rr

Avena 8. ogna, Ferrar(, Forli, lotto, provincia di Genova 1

Paglia da let- > 4
Macerata, Modena, Pf° Avena . . . .

Id. 3 Seite 4 lotto, provincia di Parma 16

tiera,
saro, Eavenna, Reggio &•lotto, provincia di Pavia 1600
Emilia 6•lotto, provincia di Piacenza 1100

Termine per la consegna: Amisura del bisogno nelle stazioni.
- Paglia da lettiera Id. 4 7°19tto, prov.di PortoMaurizio 400

L'impresa avrà principio col 10 ottobre 1877 e terminerà col 31 dicembre1878.

Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutti i comandanti delle Legioni
delPArma ove verrà fatta la pubblicazione del presente avviso, e presso i co-
mandanti nelle provincie e circondari dipendenti da questa Legione, ed il
servizio dovrà essere esteso a tutte le località comprese nella circoscrizione

della Legione.
*

Le ORgtte dovranno essere incondizionate, ilrmate, suggellate e scritte su

carta filograna‡a col bollo ordinario di una lira.
Le schede segrete dovranno contenere la precisa spetincazione dei prezzi

che si esibiscono per il fieno, per Pavena e per la paglia nel modo seguente:
Fieno per ogni miriagramma L.....- Avena per ogni miriagramma L.....

Paglia per ogni miriagramma L.....
11 deliberamento seguirà a favore di colui il quale nél suo partito avrå of-

ferto di assumersi la fornitura a prezzo maggiormente inferiore,opari alnieno,
al prezzo massimo stabilito nella scheda del Ministero, la quale Verrà aperta
dopo che saranno stati riconosciuti tutti i partiti presentati.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribasso non in-

feriore al ventesimo sul prezzq di aggiudicazione, sono fiesati a giorni quindici,
decorribili dalPuna pomeridiana del giorno del .deliberainento (tempo medio
di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare, presso -la- Cassa
del Consiglio d'Amministrazione suddetto, ovvero presso quelle delle altre
legioni o presso le Tesorerie del Regno o presso le Casse dello Stato incari-
cate di ricevere ed amministrare i depositi, il deposito della comma come sopre
stabilita per cauzione. Tale somma dovrà esseke in moneta corrente

.
od in

titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Norsa del
giorno antgcedente a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'Amministrazione ove ha luogo l'incanto 40-

Tranno farsi dalle ore 9 alle 12 meridiane di ciascun giorno.
Saranno considerate nulle le ofFerte che manchino della firma o suggello

suindicati, che non siano estese su carta filigranata con bollo ordinario di
una lira, o che contengono riserve e condizioni.
Sarà facoltativo aúli aspirantí all'appalto di presentare i loro partitÌ alÌe

legioni so raccennate, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano a

questa le ione prima dell'apertura della scheda che serve di base all'incanto,
e consti cialmente dell'effettuato deposito.
Le ricevute dei depositi devono essere presentate a parte e non incluse nei

pieghi contenenti le oferte.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta bollats,

di stamps, di inserzione, di registro saranno a carico del deliberatario. Sarà
pure a suo carico la spesa degli esemplari deicapitoli d'oneri che si saranne
I p gatei nella stipulazione dei contratti o di quelli che l'appaltatore ri-

A Bologna, addi 26 giugno 1877.
3225 Il Direttore dei Conti: LURASCH1 ANDREA.

PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI PAVIA

Hanifesto per il ribasso del ventesimo.
Essendosi nell'esperimento d'asta ch'ebbe luogo il giorno 30 (trenta) dello

scorso mese di giugno per l'appalto dei lavori di rialzo ed ingrosso con banes
del tratto d'argine detto Rottino Rottone, dal cavalcavia ferroviario al ponte
provinciale di Pavia, Ottenuto il ribasso di lire 3 per Ot0, si notifica che sul
prezzo della delibera di lire 40,928 18 si riceveranno fino alle ore 12 meridiane
del giorno 14 del corrente mese di luglio nell'uflicio di questá prefettura le
offerte in diminuzione non minori del ventesimo, in conformità e sotto le con-
dulom ed avvertenze enunciate nell'avviso d'asta del 14 giugno scorso.

Pavia, 4 luglio 1877,
3271 Il &gretario incaricato: CORBARI SIRO.

/

Termine per la consegna:

A misura chg si piesentano i bisogni nelle dirigole stazioni.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso tutti i Cornándi delle legioni

dell'arma ove verra fatta la pubblicazione del presente avviso, e presso i co-
mandanti nelle provinciescircondari e aesioni dipendenti da questg lêgiope, ed
11 servizio dovrà essere esteso a tutte le località dipendenti dai singoli lotti.

Gli accorrenti alPasta potranno fare offerte per uno o più lotti, o per tutta

l'impresa,mediante schede segrete firmate e suggellate, scritte su carta file-
granata con bollo di una lira.
Le schede segrete dovranno contenere la precisa specificazione dei prezzi

che si esibiscono per il fieno, per l'avens, e per la paglia da lettiera, a I modo

seguente:
Fieno per ogni miriagramma L.....- Avena per ogni miriagramma L.....

Paglia da lettiera per ogni miriagramma L.....
Il deliberamento seguirà a favore di colui iÏ quale nel suo partito avrà of-

ferto di assumersi la fornitura a prezzo maggiormente inferiore o pari almeno
al prezzo massimo stabilito per ogni miriagramma nella scheda suggellata

deposta sul tavolo, da aprirsi dopo che saranno stati riconoseinti tutti i par-
titi presentatl. ·

I fatali, ossia termine utile per presentare un'offerta di ribasso non inferiore
al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, soro fissati a giorni quindici, de-

corribili dall'una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo medio di

Roma)
I concorrenti, per essere ammessi all'asta, dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvera presso quelle delle altre 14-

gioni, o presso le Tesorerie del Regno, o presso le Casse dello Stato incari-

eate di.ricevere ed amministrare i depositi, il deposito della somma come

sopra stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente od

in titoli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del

giorno antecedente a quello in cui si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo l'incanto do-

vtanno farsi dalle ore 8. alle 11 ant. di ciascun giorno.
Saranno considerate nulle le oferte che manchino della firma e suggello

suindicati, che non sieno stese su carta filogranata con ballo di una lira, o

che contengono riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

legioni sopra cenaate, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano a

questa legione prima deiPpertura della scheda che serve di base all'incanto,
e consti ufficialmente dell'efettuato deposito.
Le ricevate dei depositi devono essere presentate a parte dalle offerte.

Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè di carta bollata, di copia,
di diritto di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta e d'in-

serzione dei medesimi nei giornali, di registro, di posta eg altre relative, aa-

ranno a carico del deliberatarip, sarà purea suo carico la spesa degli esemplari
dei capitoli d'appalto, che si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti,
e di quelli che rappaltatore richiedesse.

Piacenza, adàì 25 giugno 1877.
3226 Il Capitano Contabile Direttore dei Conti: G.GILLETTA.

PRESTITO DELLA CITTA DI P0TEMA IN BASILICATA

Estrazione 1° luglio 1877.

Obbligazioni sorteggiate da rimborsarsi: Numeri 1454, 661, 7 e 1197

Potenza, 1° luglio 1877. 3279
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AMINISTRARONE EREDITARIA ALA40MONE IN CREWIONA
AYYISO 1PASTA -- Secondó espethnettu

per la vendità dei lieni di ragione dell'Eredità suddetta in confornlità alla legge 21 agosto 18ô2, n. 193. 4
Essendo cèduto deserto il pi·hno esperimento sí fa noto ai þubblico che hyviso d'asta saranno a carico delPaggiudicatario o ripartite fra gli aggi'

alle ore 10 antím. del giorno aimartedi 31 luglio 18'Ti, negli uffici della Re- dioatari in proporzione del presso di aggiudicazione anche per le quote
gia Intendendenža delle Finanze ín Cremona, via Vittorio Emaßuale, n. 15 tiepowdenti ai lotti rimasti invenduti.
tosso, alla pfesenza d'un rápýfesentante del localeMunioiþio edell'Amminis '1. La vendita è inoltre vincolata all'observanza delle condizioni contenûÑ
stratore delPEredità si procederk dall'infrascritto intendente aipubbliöi iña nel capitolatö generale e apecialedei rispettivi lotti; quaii capitolati, nonchi
canti per l'aggiudicazione a favore dáll'ultimo miglior offerente dei beni in- gli elenchi di stima e i documenti relativi, saranno visibilituttii giornidaiÍe'
fradescritti. 10 antimeridiane alle 3 pomeridiane nell'ufficio dell'Amministrazione su(

CONDIZIONI SPECIALL detta.

1. L'inoanto sarà tenuto por pbblica garacolmetòdodella candela vergine
e sepiratamente per ciascun lotto.
2. Sark ammesso a ooñóofršre all'asta chi avrà epositato le somnie infrai

indicato nelle colonne 7 e 8.

Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o big1Ïeifti di Enca liEräs

gione de1100 per 100, sia in tîtoli del Debito Pubblioo al ehrso di Borsa å
norma dell'ultimo listino pubbliento nella Gazzetta ufficiale della provincià
anteriormente al giorno del deposito.
8. Le oferte si fáranno in aumento del prezzo d'incanto.
4. La prima oferta in aumento non potrà eccedere ilminiúmni fisaato nellá

colonna 9 delPinfrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura o per persona da dichia

rare sotto le condizioni delf'irt. § ael capitolato.
6. Le spese di stampa, di affissione e d'inserzione nei giornali delpresenté

8. Non saranno ammessi successiviàumenti sulpresto delPaggiudicazione.
9. Le passività ipotecarie ñhe gravano lo stabile rimangono a carico ilel

PAniministrazione, e per quelle dipendeliti Ah annoni, censi, livelli, poc.,
stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel de2
terminarb il presso d'Asta.
. 10. La delibera seguirà quand'anche si presentasse un solo oblatore, la cúÎ
offeita sia per lokäno ágüle alikezzo sonolindicato, avvertendo che in di-
fetto d'aéplianti all'abía i beni potranno essere venduti a trattative privag
AVVER¼ENSE. -- Si procederà ai termini degli articoli 102, 403, 404 à 40È

del Codice penale contro coloro che tentassero impedire la liberth delPastË
d alldatanassero gli accorrenti con promessedi danaro, o con altri messi si
violeñti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi
tanzioni del Godi e stesso.

SUPEI FICIE DEPOSITO
DESCÈRZIOlVE $Et BhšNi PREZZO

in di 1>er per

DENOMINAZIONE E NATURA e ra incanto el
a ee

1 2 5 6 7

1 34 Nel comune di Gombito - Provenienza dalla Eredità del fu march. Gin. Si- Etta i Pert. C.

gismondo conte Ala-Eotzone - Parte del latifondo di Gombito- Podere
n. 5 posto a levante del Cavo Fossadono per la massirnaparte irriguo, co-
stituito dai seguenti appezzamenti:
1) Prato di Sotto, arativo, iniguo, geleito sotto il n. 135 di tuappa. . . 1 82 17 21 20

2 Vigna, arativo, semplice, irriguo sotto parte del a. 184 di mappa. . . 1 43 72 21 23

3 Castagnito, arativo, irriguo con acque del Bocchetto di Gombito e gel-
sito sotto 11 n. 213 112 di mappa . . . . . . . . . . . . - . . 2 49 81 88 4

4 Gardino e Vitore Balosso, il primo arativo, irriguo, il secouño vitato ed
asciutto, gelsiti sotto i numeri di mappa 310 . . . . . . . . . 0 22 90 8 12

820.......... 43252 662

5) Appezzamento comprendente i campi: Galirolo ed Gedianella ed Ose-

lana, Zorzone in parte, Bona, Berinzaghettà e Fantana, unitt insieme e

divisi da irrigatrici, arativo, irriguo, gelsito configurati a ino' di cione
spezzata sotto i misppali un. 818 1

. . . . . . . , ,
. . . . 11 17 59 132 2

8182............. 2816

6) Zorsone in parte, arativo, irriguo, gelaito sotto 11 n. 318 di mappa . .
2 38 08 36 9

7) Campetto del Zorzone, arativo, irriguo, gelsito so%tb il naS9 di mappa 0 18 54 2 20

8) Lama, arativo, semplice, irtiguo sotto il viappale ». 988. . . , ,
1 08 81 16 15

9) Gerolo, arativ irri elsito sotto 11n $14 di niaþþa . . . . . 1 lŠ 3 18 2

10) Valmattone e dampŠtt à S. Leonardo, arativi, semptini, irrigui sotto 82129 97 8212 99 6000 0

i mappali nn. 815. . . . . . . .
0 6ß 54 .9 17

$171(2 ...... 37444 575

11 Valmatto o 8. Iieonakdo, avativo, irrignorgelsite sotto il n.874 di mappa 5 75 43 87 22

12 Vitore S. Gyernino, arativo, asciufto, vitato sdito il h. 356 di mappa .

5 33 70 81 13

13 Doáso dell'Asino, arativo, in parte irrigua, in þaftè asóiuito sotto il
mappalen.357............ . 38671 592

14) Risaia Val de' ¾atfi, arativa, semplice, irrigua sotto il n. 358 di mappa 0 81 09 4 18

15) Chioso Val de' Matti con Boschinetta cedna dolue, arativo, asciutto, or-
tato sotto i seguentii nudieri di mappa: 2359 . . . . . . . . . ,

O 54 82 8 9
360 ......... 08018 12
361

. . . .. . 1 07 99 16 12

16) Cascina Casello, con casa annessa dette le Caselle edOrte sotto il me.

mero 149 di mappa con locale d'abitazione e rustici colonidi sotto i se-

gaentifiumefidimappa:4491 . . . . . . . . -

01718 118
4492.... ' 021
410 . . . . 0 23 45 3 14

Summa il lo%to a , , . 48 81 04 715 18
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SUPERFICIE DEP( SITO g oDEscalzzomm DER RENI
PREZZO

in antica per pg, 6 o Q
inmisum

misura d'incanto caustane le spese MåLE
DEpTOMINAZIONS E NATURA legale locale e og e tasse M,,,5 E'

12 a 454 gag

2 85 Nel comune come sopra - Provenienza como sopra- Podere n. 6 posto in
mezzo al podere n. 5 descritto e n. 7 da descriversi, costituito dai seguenti
appezzamenti :
1) Castagnito, arativo, irriguo, gelsito sotto il n. 216 di mappa . . . .

2) 04mpo grande diviso m undici appezzameñíi denominati i Chiavichetto
di sotto e di sopra, Balossetto, Penzolo, Careggiala, Lunga, Sette Can-
toni, Berinzaga, e Berinzagone, Malerba di sera e Ronchettong, nonchè
Mazardello di mezzoglorno, Berinsaghetta e Ohiavichetto di Borionelle,
arativi, irrigni, gelsiti, divisi da fossi colatori, e di irrigazione, sotto il
n.322dimappa.............•.....

3) Borionelle in due diviso da roggia irrigatrice arginata, arativo, irriguo,
sotto il n. 377 1 di mappa . . . . . . . . , . . . . .

4) Valdematto, o Riso della Basa, arativo, irriguo, geleito sette i mappali
naureri,376..........,..,.......
381,.... ,.....

4) Cascina Berinzaga con annesso arto sotto il 4. 148 di mgypa,, costituita
da locali civili e rustici, scuderie, bovili, portic4ti pec., sötto il.n. 508 di
raappa. . . . . . . . . , , ,

lit¢«ri Pert. C.

1 71 26 26 4 i

86 18 89 552 20

2 53 62 38 18

4 25 98 65 2
0 76 09 11 15

0 78 00 11 22

5948§ 05 5948 líß 4500 > 200 >

Somma il lotto a , , . 46 23 34 706 9 -

II valore presuntivo delle scorte emobili compreso nel presso d'asta è di lire 2100 pel 14 1otto, e di lire 1430 pel 2+ lo to.
3214 Cremonp, il 25 giugno 1877. Per PIntendente: TONINELLI.

CONSORRIO
per la costruzione della strada dal mulino di Cassano alla provinciale

Yoghera-Yarsi presso il ponte sulla Nizza

Avviso d'Asta.
In adempimento della deliberazione emessa dall'assemblea generale del Con-

sorzio il 12 giugno volgente, superiormente approvata, si rende noto che nel
ëiorno 17 del prossimo luglio, a!Ie ore dieci antimeridiane, in Voghera, ed in
altra delle sale della sottoprefettura, avanti il signor presidente del Consor-
zio, assistito dal segretario del Consorzio stesso, sarà tenuto esperimento col
metodo dei partiti segreti per l'appalto delle opere di costruzione della strada
asorziale predetta sotto le seguenti condizioni:
16 L'appalto aperto in base alla sommq di lire novantamila risultante dal

progetto 30 aprile 1874 del signor ingegnere Giuseppe Billotti, sotto la spe-
ciale osservanza del capitolato facente parte integrante del medesimo e dei
capitoli addizionali, seguirà a favore del miglior partito risultante dal pub-
blico spoglio che verrà fatto delle schede presentate nel suddetto giorno ed
ora al presidente del Consorzio stesso.
.

26 Le offerte degli aspiranti all'appalto in ribasso all'accennata samma di
hre novantamila dovranno essere stese su di un foglio di carta hollata da una
hra, debitamente sottoseritte e suggellate.
So Le espropriaÏsioni per la sede stradale sono riservate alla stazione ap-

daltante.
4° Per aspirare all'asta occorre un certificato di un pubblico ingegnere e-

sercente di daga nog anteriore a mesi sei, comprovante l'idoneità alla costrg-
zione delle opere necessarie alPimpress.
5° Ogni aspirante dovrà depositare per garanzia del proprio contratto la

somma di lire quattromila quattrocento in numerario od in biglietti della BagcaNazionale. Tale deposito sarà trattenuto al deliberatario sino a che esso non
ei sia uniformato al capitulato sovraceennato ed articoli addizionali, ed avrà
passato Patto di sottomissione con cauzione, per l'adempimento di ogni obbligo
inerente ai lavori di che si tratta: agli altri accorrenti sarà restituito il ri-
spettivo deposito dopo aperto e pubblicato il risultamento delle schede pre-sentate.
66 Entro quindici giorni dal seguito deliberamento che sarà provvisorio,

seadente a mezzodi del giorno 31, verra gceettata la riduzione del vigesimo
alla somma offerta, mediante deposito come sovra; indi avrà luogo un nuovo
esperimento che sarà definitivo collo stesso sistema dei partiti segreti.7° I lavori dovranno essere eseguiti nel termine di due anni, da computarsi
dal giorno della consegna.
8• Le spese dell'atto di aggiudicazione, sua registrazione, pubblicazione, e-

aperimenti d'appalto, ece., e tutte quelle altre contemplate dal capitolato, sono
a carico delPimpresa, e verranno da essa soddisfatte dietro liquidazione del
presidente del Consorzio.
So I pagamenti saranno fatti in cinque rate.
Le prime quattro rate eguali e di quindicimila lire caduna saranno pagate

quando l'impresa per mezzo de1Pingegnere direttore dei lavori avrà ottenuti
i certilleati di esecuzione di tante opere come segue:

Avrå diritto alla prima reta, Drov444 la costrugleap per &,48,000.
Id,

.
alla seconda rata, id. , 4000.

Id, alla terza rata, 14. ,, M,900,
Id. all4 quarta rgts, id. , 74000.

L'ultima rata e saldo dei lavori sarà pagata sei mesi dopo la regolare de-
finitiva collaudquiene della strada,
10s Il proge capitol4to rq1ativo ed articoli a4digionali, sono ostensibili

in Veghera a fliejo dell'iggegnere Giuseppe Billotti, e4 m Varzi aalle stu-
dio del ñotaio C rlo Guidi segretario del Consorzio.
11e Nell'asta si osserveranno le norme prescritte dal regolamento sulla Con-

tabilità generale dello Statú, APlirovati con decreto 4 settembre 1870.

3284Yoghera, add) 26 giugno 1877. Ik Presidente: A. MAEZA.

REGIA PREFETTURA DI ROVIGO
AVVISO I)'ASTA per l'appalto dei lavori dioistemazione definitiva
dell'argine sinistro del fiume Po nella localith Golena Cibo Superiore
in provincia di Rovigo, distretto di Massa Superiore, comune di Ca-
stelnovo Bariano, giusta progetto in da,ta 25 maggio 1876 del locale
Ufficio del Genio civile, approvato dal Ministero dei Layori Fabblici
con dispaccio de129 giugno.p. p., n. 48,105-8165.
L'asta sarà tenuta davanti il prefetto, o chi per esso, nel locale di residenza

di questa prefettura, col metodo deî partiti segreti, nel giorno di giovedì 19

luglio andante alle ore 10 antimeridiane, aprendosi la gara di ribasso sul dato
peritale di lire 71,612, non essendo soggetta a ribasso la somma dei compensi
che fimpresa dovrà anticipare al privati nel presuntivo importo di lire 17,788.
Gli aspiranti potranno, da oggi fino al detto giorno ed ora, presentare a

questa prefettura le rispettive loro oferte in carta bollata (da una lira) al-
legandovi attendibili certificati di moralità e4 idoneità, nonchè la ricevuta

della locale Tesoreria pel deposito provvisorio di lire 4000, se in valuta le-
gale, oppuke di una corrispondente rendita del Debito Pubblico al corsd di
Borsa.
Si farà luogo a deliberamento soltanto quando una di due o più oferte ab-

bla almeno raggianto it hinimum prestabilito nella scheda che sarà depositata
sul tavolo ove si terrà l'incanto, salve le ulteriori oferte di ribasso non in-
feriori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, le quali potranno essere

insinuate nel termine utile dei fatali che scade alle ore 10 antimeridiane del

giorno di lunedì 6 agosto p. v.
Avvenuta la definitiva aggiudicazione si procederà tosto alla stipulazione

del relativo contratto, previa prestazione del deposito definitivo di lire 8000

e verso antecipazione di lire 800 circa per le spese d'asta e di pontratto, salva
successiva resa di conto e pareggio.

.

L'appaltatore dovrà dare il detto lavoro cðmpinto entro giorni 150 dalla

data della consegna, sotto le condizioni tutte portate dal capitolato generale
per gli appalti dei lavori pubblici di conto dello Stato, e dal capitolato spe-
ciale risguardante il lavoro di cui trattasi, dei quali, nonchè del relativi di-

segni, si potrå da oggi fino al mognento dell'asta prendere conoscenza in

questa prefettura durante l'orario d'officio.
Rovigo, addi 10 guglio 1877,

8261 E Segretarlo Delegato: A. PIVETTA.
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Gli aceorrenti alPincanto ner essere ammessi a far partito -dovranno pre

DIREZIONE DI COMESSARIATO ELITARE sentare le ricevute constatanti di avere depositato la somma stabilits dallIM

DELLÃ DIVISIONE DI ROMA (13=) nistero della Guerra, in gre 200,000, da fprei in contanti o in titoli al portatorp
del Debito Pubblico consolidato, al valore di Borsa della giornata antecedenty
a quella in cui verrå effettuato il deposito.

Avviso d'Asta. La cauzione definitiva sarà poi raggnagHata in ragione del quarto del
Si notifica che in seguito alla deserzione dell'incanto d'oggi, il giorno 19 del lore di caricamento del materiale di naserma.

corrente mese di luglio, alle due pomeridiane, si procederà presso questa DI- La stessa cauzione sarà aumentata o seemata nella suddetta proporzionei
rezione (via San Romualdo n. 248, secondo piano), avanti il signor direttore, quando per aumento o diminuzione del materiale il valore del medesimo vari

ad un secondo incanto a partiti segreti nel modo stabilito dalParticolo % del
regolamento sulla Contabilità generale dello Stato per lo

Appalto in un sol lotto dell'impresa del servizio del casermag-
gio e del combustibile per le divisioni militari di Firenze e di

Perugia.
Detta impresa sarà retta dai nuovi capitoli d'onere dello scorso anno 1876;

durerà nove anni, cioè: dal lo ottobre prossimo venturo a tutto settembre 1886.
I suddetti capitoli d'onere, i quali faranno poi parte integrale del contratto,

sono visibili presso questa Direzione e presso tutte le altre di Commissariato
militare del Regno.
Giusta i capitoli anzidetti l'impresa ha l'obbligo ed il diritto di Ægnite i

combustibili ai panifici ed ospedali militari.
I prezzi d'ineanto per le giornate d'uso del materiale, per ogni liseivamento

di lenzuola, per la paglia e combustibili giusta i capitoli d'onere sono i se

gaenti:

di non meno di lire 20,000. 9

Tanto Ïl deposito per la cauzione provyisoria, quanto per la definitiva, dèb-
bono esser fatti nella Cassa dei de¡ioetti e prestiti.o presso le Intendenze di

Finanza, giusta il regolamento approvato con R. decreto 9 dicembre 1875.

Oltre la caukione ora,detta l'aggiuñÌcatario dovrà presentare unfidelussore
il quale lo sostituisca secondo & prescritto al titolo ÏXI del Codice civile coal
l'espressa rinuasia al diritti sanciti dagli articoli 1907-1928.
Le offerte prodotte all'incanto dovranno essere in carta da bollo da una li

ed in pieghi spggellati.
I partiti condizionati non saranno ammessi.
Le ricevate dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le oferte, ma bensi dovranno essere. presentate a parte.
Il deliberamento dell'appalto seguirà a favore di colui che nel suo partito

avrå offerto il maggiore ribasso per ogni cento lire, purché superiore o ya
almeno al ribasso minimo stabilito dal Ministero della Guprra a base d'i

banto, in apposita sõfteda suggellata, che verrà aperta dopo chesarannota
rÎ00 OBËiute tRite 10 Offert0.

Per ogni giornata di letto di 1 classe con materaspo, compresa la
paglia........ ...L.

Id. senza materasso
,

id. . . . . . . ,,

for ogni giornata di 20 classe . . . . . . . . . . . ,

For ogni giornata di letto di 36 elasse, compresa la paglia . . . . ,

Idem di ga classe, idem . . . . ,,

Per ogni giorgata di letto di 5a classe con materasso, compresa la
paglia.. ... .. .....,,

Id. senza materasso id. . . . . . .

Per ogni giornata di letto di 6• elasse, comprese le foglie . . . . ,

Per ogni giornata di cappotto da scolta in distfibuzione

Per ogni giornata di mobilia per corpi di guardia con afliciale . . ,,

Idem se la mobilia è di proprietà del fornitore . . . . ,,

Per ogni gior. di mobili ed arnesi da corpo di guardia con sola truppa. ,,

Per ogni giornata di manutenzione di utensili da pozzo nei quartieridi
truppa a cavallo. . . . . . . . . . . . . .

Idem nei quartiëri di truppe a piedi e cofpi di guardia ,,

Per ogni giornata di mobilia per camera d'ufficiale (compreso il letto
di6aclasse) .......................

Per ogni giornata di fodera di pagliariccio (distribuita isolatamente)
Per ogni giornata di materasso idem ,

Idem di lensuolo idem ,

Idem di coperta di lana - idem ,

Idem di 2 coperte e di éoperta d'estate. . . . . . . ,,

Per ogni Iiscivamento atraordinario di lenzuola ordinato dall'Ammini-
strazione (escluso il letto di V classe) se da letto ad un posto . ,,

Detta se da letto a due posti . . ,,

Per ogni giornata di lenzuola per bagnature estive (senza distinzione) ,,

Per ogni giornata di una lampada a riferbero per l'illuminazione di

piazže fotti e stabilimenti militari, quando siano proprietà del for-
nitore............ -.·•••n

Id. di un lampione a riverbero id., quando siano proprietà del fornitore ,
Per ogni giornata di una tavola da camerata per servizio di accampa-
mento, di.aecantonamento, od in eeeedenza agli assegm . . . . ,,

Id. di una panca da camerata, ið. id. . . . . . . . . . . . . ,,

Per premio di custodia nel caso di eceedenza di dotazione (art. 2) al
giorno, e per ogni lire cento d'importe di tale eccedenza . . . .

Par manutenzione e distribuzione dei mobili di uffici dipendenti dal Mi-
nistero della guerra o di scuole reggimentali (art.37) al giorno e per

ogni lire cento di valorð dei iletti mobili inscritto nei processi ver-
bali di consegna. . . . . . . ,,

Per custodia di mobili degli uffici e magazzini dei reggimenti (art. 37)
,
al giorno, e per ogni lire cento di valore di detti mobili risultante
dai processi verbali di consegna . . . . . . . . . . . . . . ,,

Per ogni miriagramma di paglia straordinaria . . . . . . . . . ,,

Idem dilegna...............,,

Si avverte che trattandosi di offekte fatte per conto di persons da no
O 0ãs narsi, la designazione del nome si accetterà solo nei primi tre giorni dall'a
0 034 giudicazione.
0 045 Il contratto stipulato col deliberatario di questo appalto sarà reso esecuti
0 069 dopo l'approvazione del Ministero della Guerra.
9 9 I fatali, ossia il termine utile per ofrire un ulteriore ribasso non inferior

0 090
del ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione à stabilito in giotal

0 080 quindici a decorrere dalle
ore 2 pomeridiane del giorno del deliberamento.

0 135
Si avverte che in questo secondo incanto si farà luogo al deliberament(

0 030 quand'anche non vi sia che ,nn polo oßerentp. A

0 050 44 in facoltà degli aspirapti all'impresa di presentare i loro partiti eng
0 100 gellati a.qualunque Direzione di Commissariato militare,avvertendo perochei
0 030

Ili detti partiti non sarà tenuto conto quando non arrivino a questa Direzione
þrima che (a senso dell'articolo 86 del regolamento 4 settembre 1870} sia di-

0 150 ohiarato aperto l'incanto e quando non siano accompagnati dalla ricevuti

0 100 constatante l'efettuato depósito provvisorio.
Le spese tutte dell'incantp, del contratto, comprese quelle di registro eb

0 200 stamps ed insefziòne degli ävelsi d'asta, carta bollata, onorati, copie ed al

0 010 relative giusta il regolamento sulla Contabilità generale dello Stato son
0 015 carico del deliberatario.

0 010 Roma, 2 luglio 1877. Per detta Direzione

0 020 3291 X 2'enente Commissario: M. BONANN

0 050 PREFETTURA DI SALERNO
o oso
o oos Arviso d'Asta.

Nell'incanto a partiti segreti avuto luogo in questa prefettura addi 30 g

0 020
gno p. p., giusta l'avviso degli 11 detto mese, per l'apþalto dei lavori di

0 080 golidamento e riparazione alla strada Nazionale da Contarsi alla Gaveta
Gange, frirono presentate diverse offerte, la migliore delle quali ha go

O 006 il ribasso del 6 50 per cento sul prezzo estimativo di lire 75,050.
0 002 Essendo stato però aggiudicato proivisoriamente detto appalto pel pr

di lire 70,171 75 se ne dà pubblica conoscenza, con avvertenza che sa

0 02Œ ammesse le offerte di ventesimo sul detto prezzo di aggiudicazione pro
horia fino alle ore 12 meridiane del di 18 luglio corrente mese.

Salerno, 2 luglio 1877.
Per PUmzio

O 030 8292 Il Segretano Delegato.• M. LA0

Provincia di Siena - Oircondario di Hontepulcian

Ë $ COMUNE DI CASTIGLIONE FOROIA
0 320

Idem difascine...............,0320
Idem di sansa . . . . . . . . . . . . . . , ,, O 320

Idem di carbone e di brace. . . . . . . . . . ,, O 850

Per ogni chilogramma di candele steariche . . . . . . . . . . . 2 550

Idem di candele di sevo . . . . . . . . . . . , 1 500

Per ogni litro d'olio . . . . . . . . . , . . . . . . . . . . ,, 1 280

Idem. dipetrolio..................,,0710
Il territorio compreso nel lot,to d'impresa è quello assegnato per le due

suddette Iiivisioni militari dal R. decreto 17 maggio 1877. Però, qualora ap-
plicanäo la circoscrizione ferritoriale definitiva fissata dalla legge 22 marzo

1877, n. 3750, venissero agginate o tolte altre parti di territorio, l'impresa-
rio dovrà prestarsi a Íasciare nel territorio che si toglie od assumere nel

territorio che si aggiunge il servizio prima che siano trascorsi i due mesi
prescritti dal 2° alinea dell'articolo 46 dei suddetti capitóli.

A.VVISO.
Il sottoscritto sindaco,
Vista la deliberazione consigliare del 29 marzo 1877, debitamente approySË
Rende noto al pubblico essere aperto il concorso al posto di maestra deÚ

scuola mista delle Casenuove, frazione di questo comune, cáll'annuo stipenA
di lire 500 pagabili a rate mensili posticidate. Le concorrenti dovrannome
bire le loro istanze redatte in carta da bollo da contesimi 50 411'ufficio
muuale di Castiglione d'Orcia, non più fardi del 31luglio P. v., corredate,
fedfdi penalilà, di moralitå e di naseita, oltre alla patente di idoneitä.
L'eletta dovrà assumere la direzione della scuola 15 giorni dopp la

cipazione elliciale, trascorsa la quale epoca si intenderà decaduta da i
diritto.

08118 Residegna municipale, li 28 giugno 1877.
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18 puMileazione)
indicato il ribasso ottenuto, e che per la presentazione delle medesime si ese-

MININERO DELI.E FINANR --- Dixinziens frENERII.E-DELLE Ûr1BELL en es te lÂ e al pe o, neer at sta,4aranno a carico del
deliberatario.

CONSIGLIO D'AMMINISTRMIONE
del fondo diMassa del Corpo delleguardiedoganali

AVVISO D'ASTA.
Nel giorno 1 ogosto:1877 41le pre gas apem. sytà:luogo nel locale della

hirezione generaledelle gabelle in Roma presso una commissione del Conai÷
glio di amministrazione del fondo di massa delle guardie ;doganali, cheepre-
stede all'asta, nonchè presso le Intendenze di #Aanza di Firenze, Milano,
Torino e Venezia, quali sedi delegatesan pubblico incanto col sistema delle
schede segrete e secondo le norme stabilite dal regolamento generale per la
Contabilitå dello Stato, approvato col R. decreto 4 settembre 1870, per la fore
nitura in un solo lotto-dei-diversi articoli per le guardia doganali descritti
nella sottopostaitabella.
L'appalto-sarå durataro per un quiquennio-decorribile dalgiorno della sti-

Palazione del contratto reIptivo, ed avrå luogossottoill,wigeolo delle condizioni
ûssate dai capitoli d'oneri a stampa vielbili nelle ore d'uñicio nelle sedi di
incanto presso le quali sarà pure depositato ed ostensibile a chiunque un

campione per oggi singolo articolo di divisa.
Le oferte per tessere egalide gorraggg:
a) Essere stese in carta.ga bello As unaaliss, debitamente suggellate a

ceralaces, ed esprimere in etalte slettere ed .in cifre til rihasso di un tanto
per cento che ,s' intende di fare, ribasso che deve essere applicato sull' am-
montare complessivo della efornituka, in abase al pressi d'asta stabiliti pei
ciascun articolo, e non mai sui prezzi parziali.
2) Non contagere clagsole, modilles2ioni, restrizionip rispere di sortagalenna

alle condizioni stabilite dai papitoli d'onegl.
e) Essere garantite da paa 19eynta giegepgeito grpyvisorio¿di L. $4,000

(lire ventimila) efettuato inanaWW9tArjagelläßtato,in numerario, in biglietti
di Bancaaventi corso legale, oppure-in.r#Rditaconsolidata del Regno d'Italia

Tabella giggli effetti costituenti la tornitura.
Cappello alpino di feltro vprdene seuro per ggargia di terra . . . . L. 7 50
Coperta di tela biançasper ilpedesimo . . . . , , ,,

80
Oravatta di lana nera thibet . . . . . . . . . . ,, 1 00
Cinghia a pantalogi con porta daga , . . . . . . ,,

2 20
giberna . . . . . ,, 2 50
Cintolone per moschetto
Alaglia di lana . . . .

Camicia . . . . . . ,

Mutande . . .

Cappelli di feltro verniciato pero per -guardie di ,mare . .

Cappelli di paglia per guardie di mare . . . . . . . .

Distintivi iil oro da brigadiere pel cappello alpino . . . .

Distintivi in oro da sotto brigadiere . . . . . . . . .

Distintivi in oro per ginbbe da brigadiere ga terra . . .

Distintivi in oro da sottobrigadiere di terra . . . . . .

ØisÛntikin lana per gabbani da brigadiere di terra. . .

Distintivi in lana per sottobrigadiere di terra . . . . . .

Distintivi in seta per le guardie scelte di terra e di mare
della giubba o giabbetto . . . . . . . . . . . . ·

Naegijneseta per guardie di2nare . . . . . . . . . .

Distintivi in oro per giubbetti da brigadiere di-mare. . .

Distintivi in oro da sotto brigadiere di mare . . . . . .

Distintivi in lana per cappotti da brigadiere di mare. . .

Öistintivi in lana da sottobrigadiere di anare . . . . . .

Roma, 23Ýmgno 1877.
3212 Il Consigliere d'Amministrazione•

....,4100

....,,700

....,,800

.....250

....,,8.70

....,,230

....,,220
....,,160
....,,1030
•••• n 600
... ,,110
.....,,.10
per bavero

....,,100

....,680

...., 450

.... ,70

.... 240

GIOVANNINI.

MINISTERO DELLE FINANZE --Dmzziou GualuLE ana GRELE

INTENDENZA DI FINANZA ilN TORINO
5 o 3 per cento calcolata al valore alixBorsa del giorno in cui.il deposito fu
efettuato.

d) Essere accompagnate da un certideato della Camera di commercio,
sotto la cui giurisdizione il concorrente esercita la sua professione, industria
o commercio, ovvero da altra prova della sua entità morale di dita non an-
teriore a due Igesi, il quale cónstati espresáÅN ate aŸere esso concorrente le
qualità ed i mezzi suffiÑenti per sodgáfare fu taalmente agli obblighi che
va ad assumere coll'appalto cui aspira.
La ricevuta di deposito ed il certideato, di cui alle lettere e) e d), dovranno

essere consegnatidle rispettive pedi d'inoanto contemporaneamenteallapre-
sentazione della scheda d'oferta ;

e) Portare la firma dell'oferente ed indicare il-luogo del suo domicilio.
Le schede presentate alle sedi d'incanto saranno, a termini dell'articolo 95

del regolamento di Contabilità, agêrte nel giorno ed ora fissati dal presente
avviso e pubblicate in presenza degli astanti, e l'offerta migliore sarà nello
stesso giorno in plico rageomandato trasmessa alla Commissione suddetta
presso la Direzione Generale glie Gabelle in Roma, sede centrale dello
incanto.

I depositi provvisori di cui all'articolo ÿrecedente, lettera c),.saranno re-
stituiti agli o¾erenti, ad eccezione di quelli cheÀevono rimanerà a garanzia
delle offerte più favorevoli,da trasmetterei alla. Commissione centrale.
Tre giorni dopo quello della presentazion,e delle oferte, e precisamente ad

un' ora pomeridiana del giorno 4 agosto predetto, la Commissione centrale di
incanto presso la Direzione Generale delle Gabelle in Roma procederà alla
aggiudicazione provvisoria dell'impresa a favord di quello fra i concorrenti
che avrà presentato il partito migliore sul übasso indicato nella scheda di
Uffizio, la quale .suggellata verrà depositata sul banco della presidenza del-
l'asta nel giorno del ûèliberamento, ed speyta subito dopo che saranno Atate
lette in presenza dei concorrenti e descritte nél (alatito verbale le offerte
tutte state presentate.

AVVISO D'ASTA per secondo in6anto.
Essendo riuscito infruttuoso l'incanto tenuto addì 27 giugno 1877 per l'ap-

palto della rivendita dei generi di privativa n. 12 nel comune di Torino, nella
Galleria Subalpingl circondario di Torino, provincia di Torino, e del pre-
eunto reddito annuu lordo di life %21, si fa noto che nel giorno 20 del mese
dirlaglio anno 1877, alle ore 10 ant., sarå tenuto nell'uflicio d'Intendenza in
Tórino un secondo incanto ad offerte segrete, avvertendo che si farà luogo
all'aggiudicazione quand'anche non vi sia che un solo offerente.

La rivendita suddetta deve levare i generi dal magazzino in Torino, via della
Zecca
Gli obblighi ed i diritti del deliberatarlo sono indicati da apposito capitolato

ostensibile presso il Ministero delle Finanze (Direzione Generale delle Ga-

belle), presso l'Intendenza di Finanza e presso l'ufficio di vendita dei generi
di privativa.
L'appalto sarå tenuto colle norme e formalità stabilite dal regolamento

sulla Contabilità generale dello Stato.
Coloro che intendessero aspirare al conferimento di detto esercizio do-

vranno presentare nel giorno e nell'ora suindicata in piego suggellato la loro
cNerta in iscritto all'uffizio d'Intendenza in Torino.
Le cierte per essere valide dovranno: .
1• Essere stese sopra carta da bollo da una lira;
26 Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oŒerto;
3° Essere garantite mediante deposito di lire 753, corrispondente al decimo

del presuntivo reddito suesposto. II deposito potrà efettuarsi in numerario,
in vaglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana calcolata al
prezzo di Borsa della capitale del Regno.
Ao Essere corredate di un documento legale comprovante la capacità di

obbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizione o deviazione

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad offerte di altri aspiranti, si riter-
ßeguito il deliberamento provvisorio el restituitanno i depositi fatti dai con-

correnti, ad eccezione di quello,delÀeliberatario, che sarà trattenuto sino al
momento della prestazione della cauzione del contratto, o della presentazione
di un'offerta di ribasso non minore del ventesimo.
Il deposito fatto per adire all'asta rimarrà senz'altro proprietå della massa
elle guardie doganali qualora l'aggiudicatario definitivo non ei presentasse
stro quindici giorni dopo l'aggiudicazione per la stipulazione del contratto,
e sarà anche in facoltà dell'Amministrazione della massa di procedere ad un
nuovo incanto a rischio e spese dello stesgo.
La cauzione da prestarsi a garanzia dell'esatto adempimento degli obblighi

assunti dall'appaltatore col contratto è di lire 50,000, e dovrå farsi mediante
deposito di numerario o di cartene li rendita del Consolidato italiano 5 o 3
per cento al valoregnadio di Borsa del semestre precedente alla stipulazione
del contratto, diminuito di un decimo a tenore dell'art. 2• del Reglo decreto 8giugno 1873, n. 1447 (Serie 2 ).
Si dichiara che ilytermine utile per presentare le offerte di ribasso non in--

feriore al ventesimo (fatali) sarà:ngtiûcatoyan Jagposito avviso nel quale nará

ranno come non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà oferto
il canone maggiore, semprechè sia sûperiore o almeno egnale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi Bali

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
etipulazione del contratto e della prestazione della canzione stabilita dall'ar-

ticoloa 491 capitolato d'oneri.
Sarågmmesqa entro il termine perentorio di giorni 15 l'oferta Æaumento

non inferiore al ventesimo del presso di aggiudicazione.
Saranno a enrico del deliberatario tutteile spese per la pubblicazione degli

avvisi digypalto, quella per la inserzione dei medesimi nella Gazzetta lifßeiale
del,Regno, o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le speso

per la s$ipulazione del contratto,1e tassegovernative e quelle di registro e bollo.
La enddetta gabella è autorizzata alla vendita dei tabacchi esteri comuni.

Torino, il 27 giugno 1871,
hr fingendente: BALDOVINO.
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MUNICIPIO DI C&TKRIA
.

Avvmo
Si fa noto al linbblico che alle ore 11 antimeridiane del giorno 10 Inglio 18T(

ei procederà per estinzione di candèla, présso iluesto ufneio comentle, con
Pistervento del sindado ed absiátenza del segretarlo sottoscritti, alla recezione
delle olfežte ed agli firennt1 4 pritho dèliberamento dello adino del quettro
predi comunali denominati del Pantano, Milisinni e Spina lšanti, Palma e
Gallee, e Rotolo, per la dtfrata di annî tre, cursari dal 16 settembre vegnenté
al 31 agontö 1880, ih cluánto allò terre clie si seminano a ftumento, oržo, le-
gumi e siinili; e þer lð gltte prodazioni e speenlazioni ad acqua, a egntaië
dalla fine della recollezione del corrente anno, giusta le condizioni' stabilite
con deliberazione della Ginnta intiniaipale der di 16 giugno 1877 gebitamente
res; esecutiva dalla prefettura il di i giugno 1877.

D'ASTA.
.

Gli affitti saranno ti separatamente uno per ciascun predio nel modo che
alegnet
1. Pel PANTANO -- Le terre saran divise in trediel sezioni, per ciascuna

delle quali potra presentarsi separg pagiale eferta giusta la infrascritta
distinta.

9. Ëer la TËNUTA DI MILISINNI - Le terre marrn ditise in nove ae--

oni, per elasenna dellajináñ parimenti potrà freientarsi parslale oferta,
sta la detta distinfk
8. Pèr PAL1tfi Ë GALIOlc a Italitig sara naied.
4. P41 ROTO (mi¡gg Iq 4;Iit a gnige.

. Disytinta dei predi.

I)ENO¾INASTONE
.

ÜENÒlifINAEIONE

sene ! Indioutoal re ative ai pred ed alle assion eine
dei piegi sezioni dei prodi il 4 a annuale

1 Ex-feudo del 1
Pantano

8

4

5

. 6

7

8

9

10

11

12

13

2 Tenuta di Mili- 1
sinnie porzio-
ne diquella di *

Spina Santa 2

8

4

Salveria . . . Gabellata a Mario Greouzzo- Confinante permessogiorno col torrentè iloftá6eio, hL Am ut. Lire 0.
pdf ponente een terte del bárono ¾pitalái, per
tramontana con le terre Pezza della Mandra, per
levante con la atrañapassedi Martino, , i SS 24 42,08 1080 >

.Pessa della Man- a > -Gopfinante per taessaglorpo son terza 4p11a Salve,
dra ria, per ponente con terra di

°

e Kappalb,

Passa di Sette - > a - Dopfipante permessogiorno con di $4pgalk,
Salme . pofponente oõ¾ toffédf e ðIGravina,

het trámontana con terre sitiño Souti, per
Tätänte ohnfa strada-Passo AI o, . . Y . 89 89 08,21 2800 :

P,ezza della Cam- - Ü&nfinantepermezzogiorno e levant con lateutta
pana Villallegra, per ponente con la tenuta S. Orsola,

. pg trqmgntagg Spitaggto . , 4 . 28 08 80,89 1820 12
- CopSnante pr leygg q Pigiopio, y mg-

sogiorpe og ortpnie per jo epn
la muerp ga ne pergg pon

per ponente con la trászera Passo Martino, per
tranioritafia con la beftitris bekiSne 6 ÿer letranía
con terre Pistorio e Politi . . . .' s . . . 69 85 08,49 2800 =

Confinante per ponente con la trazzera Passo di
Martino per,leyggte pan i ffadi Pistorio e Politi ,

e per trampatang e Inezzogiorno gen la sosta se-
siape . . , . . , 4. . . . . . . , . OS 85 43,49 2ßÐ0

- Coinnynte per poppute ppp, 1.4 ,trangera Eassy di
Martino, per levante col fpako Voli(i e per tyg-
montana emenogiorga con là no sezion.e , . 69 85 0),49 8248 8
- Confinante per ponenie con fa frazzera Í'Asso di

Martino, per levante con i fondidiIãbra e ßpmeo,
per menzógiorno doti Potta*ä sofigge e pei tra-
montanaconladebimasesione . . . . . 698508,49 8646
- Confinante per ponente con la trassera Phero di -

Mattino, per levante col faado Barbagallo, per
mezzogiorno esp la semipne nona e per tramon-
tana con fungeeima sezione . . . . . . . 60 85 û3,49 2565
- Confinante per ppnente cog à suñ4ette trazzeia,

per levante col fon o Barbaggllo,pgr 14essogiorgo
con la sezione decima, e per tramontana cop la
dodicesima . . . . , . . , . . . . , 69 85 03,49 2565
- Confinante per pôpente non lê detta trasžera, per

levante con i fondi iii Barbagallã e 1Ýicošia, per
mezzogiorno con la sezione undecima, e per tra-
montana con la trädicesimi seziono. . . . . 43 68 64,68 Ë610
- Confinante per ponente con la detts strada Passo

diMartino, pér levante con i fondi di Nicosia e

Distefano, strada Porcile,. per mezzogiorno con

4 li e 46 45 03 88,83 8

38944
Pizzo di Gotto . Gabelleth a SebastianoCiafro- Confinante per tramontana e levante col fiume

Simoto, per inezzogiorna col torrentp Dittaino, e par ponente opn
la seconda sezione . . . . . . . . . , . , , , . . . 17 46 25,87 207ß 20

Vedova Pennisi . > a Luciano Sfogliano - Conilognte per traptoptang pol figmp Simete,
per messogiorno col torrente Dittaing, peg 1pvanke àqa la prima ser

,, zi6ne e per ponente con 4 terg sesipse , . . . . . . . . . 16 27 58,57 5020 ?
Pessino e Bonanno e a Stefano Auteri Berretta e per esso Mario Greguzzð Confinanteper

tramontana colfiume Simeto, per ytezzogiorgo col torrente Dit‡amor
per levanteebn la seoonda sehione operpeñ¾ñtetonliq"ukr%aségione. 69 86 53,14 5715 *

Giacomo Maugeri » a Giuseppe Toscano- Coniinantepartrazioñ¾nhedifidineSimeto, yet
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RENO3 NÅE NÈ
DEEOMINAEIGEB TI ENSIONE

deil IhÈðßu0Ai TOÎ4 iiFO Ì 6 1 À $11 Égiighi tuota
dei predi hekioni dá predi

a annuaÍe

tuezzogiorno col iforteg%e Ditetaino, per levante con la terza geziÒIle Ett. Are Cent Lire- 0.

e per ponente coli là gränta geniorge. . . . . . . . . . . . 48 89 52,15 4718 25
5 Galibano - Orólo- bellatsa Rosario Anastasi -- Döninante þer traniontana tol iume Simeto, per
e 6 gíà±o mezzogiorno sol tõriq2;e hilitkino, per levante con la quartâ sezione

&er ponente con la settima senone . . . . . . . . . . . 47 81 29,87 8418 Ob
T Ceithii . . . käteri Herretita a per essoMessina eBruno- Confinanteper

it optana ògt fium'e Siméto, per mezzogiorno col torrghte Dik
taino, per jevahtétón la tiuinta ð toetä sezione e per ponente con
Tottàva dekiòng . , , . . . . . . . . . . . . . . . 48 89 52,46 4125 a

8 fjolgung . . . e a efagg Aideri Berretta e pár osso Messiné à Arutto - _
Coniinante

par tramontypa col fiume Bimeto, per gezzogiorão col torrente Dity
taino; per levante mod la settima sezione, e per ponento con la tenuta

'

ex-monastero Sånt'Agata . , , , . .
-

. . . ., . . . 20 95 51¢5 ËB5 a

9 SpinaßnÃa . . a Erantescohomb¼rdð -Odnfinante per tegmentana ool törÑnte Dib
taina, per uteskogibrno o levahtè cen tette di Papkló (josentina, perhektèWon3Afenntâ'Ì'orrediStéHa. . . . . . a . . . . 244416,22 8915 »

84068 10

8 Tenutas di Pale I a Stefano Autaiy Berretta e pär essó•Fiancesco Murabito - Confinante
ma e Gallee per tramontana con Per-fbado Villauegra, per nežzogiorno con 14
seia Bonges tenuta Reitano, e per ponente con tèrre di Scazzorro, e per levante

con la strada del ponte di San Pàolo . . . . . . ; . . . . 29 83 16,90 4080 >

4 Terre udRa tem 1 a Santo I)istefano - Confinante permezzogîorno sol fiume Simetes per
nuta del Ro- levantp een le týrg della Veñoth Re);ulonF, Fet ponente con terre
tolo degli eredi MustmáóÎ e líñr I,támontana óoù la tenutå Pálma . . . 7 58 87,28 760 5h

Le eëáBisioni dell'sSitto stabilite.4Mlà GIgnti kynipipâle don là calénista àino sila presentazione delig cauzioñë definitiva; 10 ofette petðuon pófranäo
ß¢llberazione troíàirki lettibili âella pegrdteria cominaales contenere bondizioni estranèë o¾iéer e di goÑIIe stabilite.
< S'invita peräig Ångge àspÍÀ 1 héddpt -allittameggo a resentéte la sui i termial fatali per Papinento di gga somnia.gon jpfarjore al vigeeimasono
efforta mal inogo, giorno ed era 4 ath 14 110, spaltWIA ÔigËot4 anblano stabiliti a giorni 15 a datare dä qgello in cui antando- pubblicati gli avvisi

luogo le liettasiddi. gorrippondanti.
Le dette pËegdeË essáte ätpî¼fâ¾i tufraknò eàsete lieparáte sha ie E hocárdato 11 benencio dei quigti sull'aumento allo stato $ssato.

einseun predio, sottgeer.itte oltrå ifèréine da iddhob «sranto molîdala Catania, 18 giggno 1877.

si 80vrà degositate sa tunterKiie Ivo p in titoli di credito Ìa sommatoir-- Per lißingaeof ¶ay. PAOLO CORDARO.

rispondente alla bedfa gäfte golfe ,

d'un anno, vehiè ägazione provvisori* 8282 Tel ßegretario Generale: S. LOiiBARúO FIDEENTINO.

INTF2NDENZA DI ÉÍNANZA IN VENEZIA ÑEFET'ftfRA DELLA PadimCIA DI SA08All!
Doi preewate avvise viene sperto concorso pel conferimento della riven· ATMSØ FASTA

dita n. 5, situita 1141 comune di Me re, Éàilio Bandibra e Moro, assegnati .

Ver 16 leve 41 maagarziño di Mestàò, e del plastinto reddito lordo di lire 176 02. Alle ere 12 meridiane del gióvedi 19 loglio P. r. in una della sale di

La fixendita ahkä conierita i norina del RégÌo Agergte 7 gënuito'187!i, ap- questa prefettura, dinansi al prefette, o
di chi per lui, §i addiverrà, col me-

mero 2888 (Serié 26). todo dei partiti segreti recanti il ribSESO ÀÎ 88 ÉSR$O 98r CORÉO, 8110 ig0AntO
Gli aspiranti dovranno presentate A IInesta Iptendessa, nel teýmiaè di ne pello

mese dalla data tetrinserziana de brésente :nema sanna pyleiste der Re- Appallo delle opere e provviste occorrenti alla triennale meantenzione
sno e nel giornale yet le insersiont giudistar.to detIn provincia, le proprie i, del tratto della strada nazionale da Castelsarão ad Ozieri compreso
stanze in earta da Wollo An centaasti ße, bettedste del certificato di huona frã Martis ed Ozieri per Chiaramõnti della lunghezza di metri35260 40,
condotta, deltä tede di 49eichtetin, sono stato ai famiglia e dei doomnenii per 3a presunta annua sonima, voggetta à ribussó d'áèta, di lire
comprovanti i titoli eba potesseno niijitare a loro favore. I 15,343 28.
Le dománde perrésiniesit[htbÃ¾ëÑa dobo qñe! térÂiae non àÀrapso presh Perciò coloro i quali Vorranno attendere a detto appaito dévtanne, negli

in considerazione. indibuti giorno ed ora, presentare in klotto áñício 18 loro okbite, escluse gueye
Le spese deRa pg¾hlicáziote del gâ•esente kvŸisô Blätando a aficotel con- perage da gioUararel, estese ou cárta bollata (da una lira), Èebitamente

cessionario. «ottoscritte e anggpHate. L'impiesa sþrà, ggindi deHberata a qûell che risul-
Venezia, addi 93 giugno 1877. terà il miglior oßefen%, garéhé sig stato superato e raggiunto 11 ilmite mi-

3301
. Fintendenter PIzzgülla.I. , Amp.di rinsso etstiilito nalla schedg.

.L'impress resta vincolata altoseervanza 841 day ointi d'appáltà générale e
ale nr desta a t em re 1876, visibili assieme alle altre (carte del pro-

Bettintan d I À al 30 giugno 18774 827b m
tenzione decorre asi giorno eita consegna é sino a tutte il 31

mmo

déi dei

unumbá tillrl

isparmi . · · · · · · · · ·
8È 419

apasibi ditãedi . . . . . . 1W 91
04see § ñi r• ol. nasatadorr. e
affiliatofdì2'el. idem a
Assodiazione Italiana per
erigere la. fanoiata del
Duomo di Fironse . . . . a

ßemme
. . . . . , .

Versamati Ritiri
Lire

A07,027 71 128ß6ß 79
221,181 38 156 40
11,000 > ú9 y

» 28,500

2,654 2 1,817 BS
815413 LI 483,400 03

Gli espiranti 96r ¥ssere amátéesi alPasta dovranno nalPatto della me-
ilesitaa;
i. Wrásentare i certinenti d'iñoneità e moralltâ preëeriiti dall'articolo 2 del

capitolato generale ;
2. Esibire la ricetata della Regia Tesoreria provinciale, dalla quale risulti

del fatto deposito inteTÏnale di lire 800.
La osuzioûe dentitiva è stabilita nÑIls somma di lire 490 di rendita in ear-
telle del 1)éhito Pubblie0 dello Stato al portatoi•e.
Il termine unie per presentage oferte ni ribassonal grazzo deliberato, non

liiferiori at ventesimo, resta stabilito a giorni 15 shocessivi alla data delPav-
Mao che vettà pabblicato di seguito yleliberamento.
Ee spepe tuttà inär ati sil'aphalto 'e quelle di registro sono a cirico del-

1%ppaltat.ore.
Sassari, li 28 giugno 18TI.

Per detto niiclo di Prerettura
8227 II ßegretario incaricato: L. DE LORENZO
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-DECRETO noresulfanzidetto certificatadizendita• Istanza per nomina dLperito, ed Ascant, segnato in mappa sea, netta
per transulamento di rendite come anche come erede del padre geo- col n. 1584.

na ondario di g i d e o am no
M d ritmit cam a di co iglio' l'anzidetto certificato numero trenta carico del signor Paolino Del Mûro ivi 2 Id. Cesaparente seminativoyé
corso e di ogn documeento annesso pr ad la dun c tin

a a far urea onrze al 'e d 11codnaa eeinarto in

g,ig.iig,¾ d da e a
eCdel t ec

n e a,'col
del Sebito ubbl ce e

come erede ed autrice e le ittima ralp.
civile sia destinato n gerito Rer 19 ternitaidyl Carmme, Ascani e strade,

rovato cons Regio decreto dell'ott;' piesentante la nrafte sud otta Adelo valutazione del,seguen stabili: segnatp in inappa sez. detta col n. 1130.

tpobre milleottocentosettanta, numero Gozzani moglie Icardi, titolare della 1eTerrenaaeminativo nel territorio 30. Id. Fontana, vita ,- posto come

cinquemilanovecentoquarantadue
renditandi cmenet suspecificato certi... di Torre Caetani contrada Carbonaro, soprp, 4o nante Caetau conte, Ascani

Ritenuto che dai medesimi rimane
ûeato numerectrentaquattromsla dg conünante Lanzi, DelfUomo e strada, e airada, segnato in mappa sez. detta

giustificato il diritto di succedere che centoquattro, e rappresentante estan&g segnato ur mappa sez. umca col n. 107. col n. 681.

compefe alle Benedetta e Luigia so- ii'vadre Giuseppe Icardi. 2. Idi seminativo in detto territorio, 31. Id. Carbonaro Pagliaro, posto co-
relle Stallani, moglie laigrima del si- Mondovi, otto giugno milleottocento- contrada P rta della Valle, segnato in me soPrg, conünante Confraternita del

gnor Marpello Abbo, e che sulle ren- settantasette. mappa se&détta col n. 184• Sagraineato e strada, vani 8, segnato
dite infra specificate spetta a ciascuna

Per Abtttttilbtmales 80 Id. in detto territorio, co.afinante in mappa sez. detta col n. 118.

la inetà. Inorigmalelirmati: Pereileresidente Ravaioita kneani e strada, segnato i¤ 32. Casa di abitazione posta in Torre
Perciò autorleza la Direzione Gene-

Demna - Notaio Sordi cancelliere inappaa semdetta col n. 2335. Caetani,in contrada Via Ltorio Ema-

rale del Debito Pubblico italiano ad Da pub i r
de

: Avid. Tatino, seminativo, poito in nuelar confinante De Roeehis, Dell'Uo-
operare la traslazione ed il tramata- po detto territorio, confinante conte Cae- mo e strada, di vani 20, segnata in
mento in eartelle al portatore dei se- mtt e ,m apir I tani,Assani.e strada, segnato in mappa mappa sez. detta col n. 180 sub. 1, 2,3,
guenti÷ due certificati di rendita sul

Pubblico.
sez. detta col n. 320• 33. Porta della Valle, stalls, postá

prefato Debito Pubblico, cioè: Cova, 20 giugno 1877 5. Id. Piagge, olivato, posto in detto come sopra, conflaante Starna, Fagiolo
1 Certificato numero ventitremila 3078 81cant not. CAsi mo territorio, confinante Terrmoni, Faj coo e strada, di vapi 2, segnata in mappa‡

(36 p 3 scSa on
Id se i a i ,

ostoe o i n ec fina a
a VF

giugno milleottocentosessantadne, inte- Il tríbnaala civile di I ueda coli d ddetto territorio, segnato in mappa sez, tocco, di vano uno, segn m tilappa

stata a f ore di Giulio Stallam del fu cretod aprile 1877 pronunziato in ca
etta col n. 439, sez. detta col si. 205.

Marco tonio, domiciliata a Cuneo, mera di consiglio ha dichiarato che i 1.Id;Pezzeisetninativo postomdetto 3277 Niceoraavv.DRAngelisproc.

aanptata di vincolo d'ipoteca per la titoli del prestito nazionale di numelo territorio,
confinante Gaetam conte A-

malleverig prestata da detto otallani, 317996 e 422828,_del valore nominalb il near tLaa ,Asc I,segnatoinmappa DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
come segretarlo del tribunale di pre- to di lire 500 e il 2° di lire 800, e la D'

fettura di Onneo, mandata cancellare cartella aL portatore del consolidato 8. Id. Sassatello, Pascolo, posto in (26 pubblicazione)
coil decreto del Ministero di Grazia e italiano 5 per cento di n.18719, del va- detto territorio, confinante Ascani e (Gassena uffseiale 8 febbtaio 1871, s. 39)
Giustizia del diciotto aprile milleotto- lore nominale di lii•e 600, già spet strada, segnato in mappa Bes. detta

.

Il tribunale clyile di Alba sopra la

centosettantasette,colnum.cinquemilactanti ad Allagosta Niccola fu Féde÷ col n. 526. Istanza di Mälasso Catterina, vedova

seicentnano del registro di posizione, rigo di Ruosina e dal medesimo dee 9. Id. Cone,.seminativo, posto in detto di Bãžberis Vincenzo¿ da SaniDamiano
2° Certincato numero ventitremila positati alla Cassa dei doppaiti e pre÷ territorio, segnato in mappa ses detta Asth ammessa alhqueticio.delgratuito{

seicentociÿqpantatrh, delPannua ren-- stiti come da certifleato di n. 1882 dal col n. 655. patrocinio con decre/p dg a,Regia Corn-1

dita di hre settanta, consolidato deT Udicembte 1867 e del 28 gennaio 186tš, 10. Id. Vitatos posto in detto territo-
missione preaço 14 stepso tribunale 9)

cinque per cento (legge dieci luglio per cauzione àël contratto di appalto rio; segnata in mappg seg. detta col grugno 1869, con sua sentenza 23 di

milleottocentosessantuno), its dath 30 dellawiscossione-dei dazi di consum n. 556. cembre 1870 dichiarò Passenza di,

giggsp milleottocentosessantadue, in- nel comune di Stazzema, spettW9 11. Ida paseoÍo osta in detta terri-
Jasso Vineenso fa Sebastjano del

testata a favore déllo.Stallani Giulio quanto alla proprietå ed ai frutti ma¯ torio, confinante M$donna del Carmine, di Osnele.,borgata Madonna di L
del fu Marco Antonio, domiciliato in turati al 2T febbraio 1869 agli eregi Giovannetti e strada, segnato la ma e tale notificanza er esegmsce a sen

Priola (Mondovi), col num. cinquemila- figli del detto Niccola Allagosta, domia sez. detta col n. 2858.
PPA e verkeffetti di em alfarticolo 25 del

seicentouno del re istro di posizione. eiliati a Ruosina, in comunità di Staz.
Codice civile.

E ciò a favore de le suddette Bene- zemt, e cioè: per quattro sesti a Ce-
12. Id. Casale Casa, posto come so- Torino, 28 giugno 1877.

detta e Luigia sorelle' Stallani, come sare Allagosta e per un sesto ciascuna pra egnato In mappa sez. detta col 3213 Avv. RAxeosto so RIxnosto.

uniche e legittime eredi del suddetto a Carlötta ed Elisa A11sgosta,e quänto n,

Giulio Stallani, spettando a ciasenna ai frutti posteriori al 27 febbraio 1869 13. Id. Vitato, posto coine sopra, se- gyyy
delle medesima sulle dette due rendite a Maria Silvestri vedova Allagosta, gnato m mappa sez. detta col n. 698. Con atto 6 corrente mese i si or
la metà di esse, e così lire settanta- domiciliata come sopra, ed ha ordinato 14. Id. Vitato, posto come sopra, se- gene fu Enig nele Pierret, à
cinque ciasenna di rendita annuas alla Cassa dei depositi e prestiti di gusto m mappa sez, detta col n. 699 rante in Roma, inzza di S nu

Mondovi,otto giugno milleottocen- restituire i titoli suindicati allas sade 15. Id. olivato, posto come sopra, mero 20, tanto i proprio qua to'nil
tosettantpsette, detta Maria Silvestra vedova AllAgoata conGaute Fondi, DelfUomo estradas l'interesse della sua minorenne fi
Per detto tribunale, ome rappresentilite f suinmentövat segnato ia mappa sez. detta col n.2378. Chiara Pierrete Luigi dbErnesto F
In originale firmati: Per il presidente, di lei figli murori 16. Id. Capolecoste, pascolo, posto ret, dimorante in Firenze, hanno

Denina - Notato Sordi cancelliere. Pietrasanta, li tesggio 1877• eome sopra, confinante Massimiani, Ay- chiaraio, di accettare con benetizip
Si richiede l neerzione di questo de- 2768 Avy. ERASMO ËELLONI. gggg gggggggggg E6ÍÊ

creto nel senst ed in coerenza al di~ sez. detta col n. 743. dalla fu Virginia Crespi in Pierret, r
sposto dalPart. 89 del Reale decreto REGIA PRETURA 17. Id. Capolecoste, ascolo, osto spettiva moglie e madre, morta
8 ottoþre 1870, n. 59A2, approvante il del ao mandamento di Roma• cómo sopra, confinante Terrinoni Ar. Roma, nella casa di- piazza di Spagn

o me oNeutt'Amnunistrazione del A richiestas del signor Lugani Luigi, cipretura, Demanio dello Stato,segnato n. 20, nel 8 febbraio 1877.
bito P ico• domiciliato .anche elettivamente pressh in,mappa sez. detta col n. 754. Roma, dalla cancelleria del 3o m

30
Ceva, 20 giSacno 7not. CAstmno. *

-

suo procuratore Seiarra avv. Luigi, 18. Id. Pastine Casa, posto come so- damento, addi 18 giugno 1877.

via Ponteilex L 50, Roma,
. pra, segnato in mappa sez. detta col Il caneelliere: A. BoNGI•

Io sottonerittoAndreaMaracci naciere n. 1011

per nuovo e aOdi rendita. i det m udDamenat ho n a 19. Id. Vitato, posto come sopra, con. AVVISO.

(26 pubblicazione) do icilio, dimora e residenza ed asenso
finante Demamo dello Stalo, segnato (26 pubblicazione)

Il tribunale civile del circondario di dell'art. 141 Codice procedura civile, 11
in mappa sez. detta col n. 1019• In conformitå dell'articolo 38 de

Mondovi, riunito in camera diconsiglio, ricorso avanzato dall'attore ed il de... 20. Id. Cavallo, pascolo, confinante legge 25 luglio 1875 sul riordinain

Uditala relazionedelsuestesoricorso creto in calee di tal ricorso rilasciato Ascam, Dell'Uomo e strada, posto co- dei notariato sa deduce a pitbblica

e di ogni documento annesso prodotto dal R. pretore di detto 11andamento il me sopra, segnato
in mappa sea, detta tisia che gli eredi d'Innocenzo Sol

a cortedo della domanda contenuta in di 28 giugno 1877, citando in parf tempó col n. 1089,
hanno promosso istanza al trib

detto ricorso; detto De Pasquali a comparita in que- 21. Id. Traggiano, seminativo, posto civile di Roma onde ottenere la

Ritenuto che dai medesimi rimane sta pretura nella udienza del di dieci come sopra, segnato in mappa sez. eellazione della spoteca.iscritta co

giustificato che la Eugenia Icardi, di fuglio corrente, ore 9 antim., per sen-- detta col n. 1221.
il detto Innocenzo Soldmz per

cui è tutore il signor ricorrente avvo- tir confermare il sequestro conserva- 22. Id. seminativo,posto come sopra
veria dell'ufficio_di notaio dal In

cato Giuseppe Siecardi, sarebbe Punica tivo eseguito dall'aseiere Torello Ja- confinante Ascani, Fraticelli ed Arci-' simo esercitato in Marino, circond
figlia ed erede della fu Adele Gozzani copini 11 30 detto giugno]S77, y ,ri- pretura, segnato in mappa ses. detta

di Romp, sino alPepoca dens sua
di San Giorgio moglie Icardi, quindi chiesta del detta Lugani ed a carleo col n. 1421.

T maggio 1851. Chiunque pertan

la predetta mmore sarebbe legittima del De Pasquali, condannare questi al 23. Id. Pagliara Battist osto come
da odpiporsi al suddetto symc

rappresentante e favente causa da essa pagamento di lire 480, pigIone dellari- sopr seminativo, se na in m
a farlo presso la can

moglie di Icárdi Giuseppe, titolare del- messa in via Laurina, 34, ed ordinare sez. Ëetta col n. 1292.g appa del tribunate anzidetto a senso
. s

fiscrizione della rendita di lire cinque- la vendita del legno, cavallo e fini
ticolo succitato.

cento, consolidato del cinque per cento, mento sequestrato, e ciò tutto con sen_
24. Id..seminativo, posto come sopra, Roma, li 22 giugno 1877.

avente 11 nuntero trentaquattromila tenza eseguibile a forma di legge, con segnato In mappa sez.detta coln.1311, RAFFAELE SoLoint,

duecentoquattro e data del vénticinque i danni, spese, interessi ed altro a ca- 25. Id. pascolo, posto come unpre

lugliemilleottocentosettantacinquesehe, rico del De Pasquau.
confinante Ascani, Starna e atrfds, se-

come trovani allegato in detto ricorso, Roma, a luglio 1877. gnato in mappa sez. detta col n. 2431. CAMERANO NATALE, Ge

non si sa più rinvenire, e così è provato L'usciere del 36 mand. di Roma L. Id. Capodigallo, castagneto, po--
il diritto che compete alla stessa mi- 3289 Amana MARACCI. ßŠO COBO BOprB, CORÍìBAR$@ CQmggi ROMA - Tip. Enam Bo A.


